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| Prfeie dell Euer A 1 


E 4 8 della 1 
1 Favola che tanto facile 3 


1 prima vista parere, riescſde 


assai difficile a quegli che 

1. i tal genere di poesia si 
Be provano. Quindi „ 
i molti scrittori di Favole 7 


2. che 12 Itali a ha p rodotto 1 | 
| + non altri & stato finora un- 
„ 5 versalmente conosciuto, che oo 
I venustissimo Sr. Dot. Ta | 
4: renzo Pignotti. Le sue Fa» | 


vole pers impastate per lo 


piu di vaghe imagini poeti- 
blue, di sottili allusioni, e di 


pungentissima satira, trop- = _ 
po sembrano uscire da quella | 


vi 


: n e naturalezza che . 
7 caratterizza le migliori favo- — 
le conosciute. Egli & vero 


5 che da Esopo i in qua, niuno ; 


ha tentato di scriverne delle 7 


tanto semplici quanto le sue, 


molto piu se del metro ha 


Vvoluto adornarle. Sembra _ 


| : pero che lo stile della Favola be 


| in verso, nè troppo collo 


Stille poetico si debba elevare, 
nc troppo nella semplicita . 
Esopiana cadere. Gay ela 
Fontaine, i quali han saputo | 

tener questa via di mezzo, ci 
han lasciato de perſetti mo- 
delli, su' quali, chiunque 

vuole scriver favole, debde 1 


* del Pinot son 1 2 1 Y 


pPoemetti. Quel genio che 
1. prodotte era troppo 


| superiore a tal genere , 


i: Poesia, e troppo in esse si 
1 manifestato. W Genio di 


„ Gn era” appunto wats; 


: quale alla Favola 81 convie- 2 | 
ne; ed io posso dire che 


in tre anni che ho avuto _— 
occasione di praticarlo ami= 


: chevolmente , hon ho mai 1 
saputo cl egh abbia com- 
posto altra cosa che Favole. 


- Quelle di Mr. De La Fon- EY 


taine erano i suoi modelli e 


5 1 le had con felice successo imi- 1 


IR Rr Ir orig es 


— rum * r — 
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1 e 0 para- : 
frasandone dei peazi, ba 
_  saputodare alla versione dd 
8 parafrasi quella stessa 
venustà, leggiadria, e na- 
turalezza che nell autore 
PFrancese si trova. . 
|  8empio. serva la tavola dd |} 
cCoxvo e della volpe, cho 
n duodecima in questo 
Z 8 ibretto. In essa viene . 
11 quella di Mr. De TE 
b Fontaine che comincia . 
Maitre 8 gur un arbre 
__: perche.. Chiunque vorrà by 1j- 
ne il paragone vedra che r N 
| imitatore ha agguagliato 3 
| forse superato I originale. 


_ Questo nostro autore Sapeva | 
molto bene la lingua, e 8 
maneggiava il verso con | 
bella disinvoltura. Non si 
trovera in esso mai quella : 
—__  inutile farragine di epiteti 


dei mediocri scrittori, ne 


— quella noncuranza nella 


Y scelta delle parole e delle oF 


frasi che va sempre plu 


5 deturpando la nostra lin- : 


gua, ma vedrassi al con- 
| trario, la purita della frase 


BH . _ proprieta deen 8 : 


+  giunti. os - 
| | Nella 1 mia prima aw ” 


— delle sue Favole, tralasciai 
di stampar tutte quelle he 


non mi sembrarono esser 
proprie ad andar per le mani 


de fanciulli, poichè per ess: 


le pubblicai. L' istesso ho * 


fatto in questa seconda; ed 


anche pi scrupolosamente. - 


| Questa poi, essendo molto 


pr referid le alla prima mia, 


3 pil acceits eo della 1 
M7 3 Italiana, | —_ 
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' FAYOLA PRIMA. 


1 VILLANO K L FILOSOFO. - 


- Nun 1 ameni e TY = 


Viveva un buon villano, 


Dal cittadino strepito 
Tenendosi lontano; 


Contento sol dei beni 
Cue dan Pomona e Cerere, 


- Passava i i di sereni. 


5 Sebbe ne il tempo — N | 
La chiomaincanutita, 


Pure era fresco e vegeto | 


i ; Qual nell? eta fiorita. 


Umag, modesto, affabile, 
A' suoi doveri * 


Fu sempre; e del suo merito i = 


Tal giva intorno il grido, 
Che un cittadin filosoſo 


1 | 5 * — 3 
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35 Su? libei, per concscerlo | 
Alle sue case arriva. 
Seco discorre: attonito 
Ammira la sua mente, 

I! cuor sincero e candido, 

E la ragion prudent. | 

_ ©, E Tande in te derivano, . 

T G disse, tanti lumi? - 
PForse dei gran filosoft 
” Leggesti tu i volumi? 

Fiorse ad Ulisse eimile 

Vagando in varie part, „ 

Ve desti molti popoli, 
Loro costumi ed arti? 


Dalla natura semplice, 


5 Di cui siam tutti figli, 
Neis spose, seppi ONT 
©) Soltanto i miei consigli. 
5 Appresi dalla tortora 
Ad csser fido sposo; 
Dalla formica, provido; 
Dall' ape, industrioso: 
Ad esser padre tenero 


ww insegnan gli augelletti 


8 Nella stagion che allevano 
Il figli pargoletti: 
Il mio l insegnami | 
L. La fedelta sincera, 


E l' umil Stele, 15 
E V amistade vera: 
D' ogni animal che merita 


Abborrimento e sprezzao, 


Da rei vizj a difendermi 
Mi sono sempre avvezzao. 
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Un uam grave gevera3  —©- 
Ed & qual gazza r e EE 


Vn uom troppo ciarliero z 5 
E simile alla vipera 


Siara chi nutre in seno 


Dall' odio e dell' invidia 
II livido veleno: 


Colui che opprime il debole 


8 5 Che in van piange e si lagna, 8 


| - Imita il lupo perfido, 


8 * * aquila — 
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E & acute e iſh 5 
Le gran cittadi abbondan 
Pi assai che selve e rupi H 
Che ognor votacĩ e cupidi 
Di far nuove rap ine, 
Le lor ricchezze dn | 
So pra le altrui rovine. | 
Ah! $1, chi vuole apprendere 10 
Una n —_—— 
Qual tu facesti, esamini 
5 5 La semplice natura 
Chi d' essa i semi ren, 
E li coltiya in seno, _ 
Coi frutti che producons 
Vivrà felice appieno. 
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| ZENOCRATE E 15 ' VECELLING, | 
Mx Un uccellino timido 7 
| | RR : "a volo incerto e rapido i 2 N 
D un falco il crudo 9 ren „5 
| [ „„ giva, e stanco e debole 1 
1 Al fine venne a scendere 


| vu 2 4 — „ 5 
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In man lo prende, ponelo _ 1 
Nel seno e tassicur agi! 
Con vezzi lusingbevoli 
Quel cor che tanto palpita; 
Poi fe quel buon filosofo EN 
Taali parole intendere 
Piglie d' un cor sensibile: 
„Oh! quaato & bel eoccorrere 
* Un innocente misero! “ 
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111. LE Dun FARFALLE, 


| : Vide una farfalletta 
2 - Un lume al quale stese 98 
I“! instabil volo in fretta. 25 


Sua madre la riprese 


Con dir: Ferma, che fai 3 
- A morte, oime! tu vai. 


In quella fiamma infida 


IL ingnano si ritrova ; 
4  _ Fuggila, a wen * 1 
l TR. il so per prova; 
Che a luce a quella eguale 
Nancai bruciarmi P ale, 
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10 5 
i der z e come pare 


. 8 la piccina, 
Per un suo certo 7 
Altrove Of incammina. 
Lua figlia riman sola, 
Ed a quel lume vola. i 


Mirarlo mai non cessa, 


py E un bel desio si sente 
5 Destar nel sen: si appressa 
E dice arditamentes _ 
Di tutto per natura 
1 I vecchi hanno paura. * 5 
A quel vago splendore, "2 
_ Qual ebra ormai si 22855 LEY 
So vente al gran calore : 
Si scotta e si ritira, 
3 Ma sempre torna presta, 5 7 
1 E cenere al fia resta. 


8 madri 2 voi dirette 


Son que este mie parole: * 
Le figlie far fallette 


N on re estino mai sole; 3 


„ a = * 


, 3 . _ - 
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"au: a ds Gai . 
Non bastano i consigli. 9 
* IL BUSTO E LA VOLPE. . 
SGiovanetti a cui fortuna 4 
Ha concesso nobil cuna, 
Non perdete 1 i giorni e le ore 
Dell' eta sul primo fiore, 
Ma v' accenda il bel desire 
5 De addobbare, d' arricchire | 
Di dottrina gl meet; | 
1 Che se in ozio, se in diletti we 
Sli anni verdi voi spendete, 5 
Heellimbusti un di . 5 
| Fastonobile apparente 
Solo abbaglia la vil „ 5 
Chi ben pensa, solo bpreraa 
II sapere e la saviezza. 


Fece un celebre cultore 3 


. : Un gran busto at un signore; 8 | 
— Una volpe a parte a parte 
Lo timira, e loda | þ arte | ad 
E poi dice: Oh quanto E bello! = | 
Ma proꝝ visto & di e 
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1 Numi scesero 
II terra un giorno 
Dall' alto e is 
+ Loro soggiorno. 
= aggiravano | l 
5 Jn schiera amica 
1 piante ombrifere 
Di e, 
— = dove unanimi : 
: 1 | Fur di pensiero 8 
5 4 the modera 
85 1 tutto e regge 
Con immutabile 
. Eterna —_— 
"a el intrepida | Y 
Quercia si prende, 
Che fra le nuvole 
La fronte stende, 
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13 
TD Apollo 8 arbor 
"a la cui fronda 
A' vati celebri oo 
BL crin circonda: 
„ Vine. 
. Fra tanti e tanti 
III mirto scegliere | 
Grato agli amanti. "IRIS 
II pioppo — 9 
. 2 r 
E Martell frassino; | "a 
1 Cibele N 
Disse al fin Pelade: 
ES Come vol tutti, 
„ non dilettano 
N 1 oglie, ma 3 
| Onde a me edle. 
I. ulivo piace, 
3 Arbor fruttifero, „ 
Arber 6©-a0rty; (5 £7nww © 
L Lietod* intendere | 
Scelta si beila, 
Siove amorevole 
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Sf le favella. 


Ragjone provida 

$i vede , o figlia, 
Che in tutte le opere 

1 Sol ti consiglia. 
Per te l' inutile 5 
wo ha vaghezza: 

Ahl tutti — 

15 Da te savieaaa. 


vi LA LUCCIOLA. | 5 55 : z 


1. ombre notturne e tacite 
Dai monti omai cadevano, 
Quando una vana lucciola 
Cos prese a discorrere: 
Hen pud la notte gs ws 
I dei color moltiplici, 
LC Che prima dipingevano e 
1 erbette, 1 fiori, gli alberi. . 
Io so nell aria stendere, 

Volando, solchi lucidi, 
Che della notte vincono 
Lee dense oscure tenebrez 


„ = 


Fo 13 3 8 

N E lende non dlm 

A quei diamanti nitidi 
Che in seno al sess0 3 


Nell' ombra pid sfavillano © 
Le stelle i in ciel "=> cr ON 4 „ 


E. son del ciel le lucciole; 


5 To splendo in terra, e d' essere 5 — 
Qual esse stella credomi. 


| Quel rusignuol, che or ole! 
Cantar $i dolce e „ 


: I pregi miei sol celebra, 


E 1 mio sublime a. on fs 
Cos costei vantayasi, 
5 E mentre vola rapida, 


Isolchi, che descrivere 

| Soleva, la tradiscono: 

Che questi il volo — 
Del rusignuol che ſeguela: 


Las giunge, tosto ingozzala, 7 

by rendela invisibile. | 

In questo insetto specchisi 
II fasto umano stolido; 


1 Che a allor che n all” er, 


Er CRE RY 


: Aled che par pin ; ſalendido, 
Morte il suo $guardo orribile _ 
Ad esso yolge: adimalo 
E in un momento involyelo 
5 In scure eterne tenebre. NM DR, 


vit.l *ASTROLOGO. NA 


Mi ricordo d' aver letto 28 8 
Che un astrologo Soletto _ 
d' aggiravain un - - Di 
E volendo del destino 
Es Discoprir il denso velo, 5 Xe 
Ei fissava gli occhj i in -* In 
Caadde il misero in un po, | 
E ᷑ gli entrò I acqua nel $0220. wy.” 
Tu pretendi, uno gli disse, Ty. 
Tra le stelle erranti e fisse 
Pegnetrar, e tu non vedi HE 
1 Quel che trovasi a” tuoĩ piedi! | 


_—_— LinyzLICE E LA Nen r. 
Un contadino povero, | 


4 = 8 Ac cul hy vita la 


? 8 
IR 7 


__ : 


@li egen Uh Wakes * 
Tornau curve e ee 
Dal bosco af tetto rustico; 15 3 
E ᷑ non potendo 1 reggers | 
In sulle spalle deboli 
-" legna un fascio, | ferma 
SY. A terra il getta, e posasi, - 
E di sua sotte misera bots | 
Peꝛnsieri tanto torbidi __ 
La mente gli 8 
Cͤ)ee stanco gid di vivere, , ys 
Desia de* maliVultimo, PIE 4 1 
E ᷑ grida: Oh morte, alete, 
1 Questa mia vita prendis. Sh 
85 Cos tei si fe visibile; | 
Con pass linght e celeri 
Parea passar sollecita 
D' opima preda, e a „ 
—  "_ brami 7 Presto spiegati, 
Che nan ho tempo a perdere. 
II contadin „ vedendola i 
| $i brutta, nera e *quallida, 
5 * centiss] _” 


- K.. % 


7, 8 - 8 
ID | Per tutte p ossa <correre, TY 
. E le rispose: Pregoti, 5 
| Che sol m' ajuti a ponere 
Il mio fastel su gli omeri, 5 N 
E ti sarò gratissimpo. 3 > og 
Se par la morte orribile 8 „ 


All uom dolente e misero, % 


| Qualfiaper quei che vivons. = 


5 - = Fra = 855 2 Me delizie! 2 


IN. * on 0 versie. 


4 ; Aa gir ne mn ede 3 
2 Avvezzo da piccino, | "2 on 
Lua quicteal fin — | 
 Tornarebbe desio Os 

1 All antro suo natio. 2 
Vi giunse: allora presta 


| 5 4s Fama la sua tromba 


Peer tutto intorno intorno 
N * pgs uo nn. 


5 Imbocca, e la foresta 5 h N 5 
Tosto del suon rimbomba | „ 


- 19 ; 
ark 1 parenti 
8 ws frotta al viaggiatore _ 
Per fargli — . 
NY Sinceri e di buon core; cath i 
„„ Poiche I” orsina gente . 
I Ne adula mai , ne mente. I 
Ognuno gli diceva: _ 
. Cy hai fatto? ove sei stato * 
Cortes' ei ripondeva 5 
Che con onor ballato 
| Aveva in mille e 1 
„ Ciiradi, borghi, e vile. 
4 _Tutahifiotailpregs 
C.hue faccia un saltarello. DIY 
Le membra egli dispiega 
Sopra due Zampe melo, : 5 . 5 
E mentre ognun 1 
15 Ne intorno gira: 
l — ecco viene l' esto | 
| 5 A tutti © imtare 
Quel ballerin maestro. 
. Ognuno a ben saltare 


. Top Ne n 
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8 In sulla dura arena, | ” Es 
; Di 8 — _ b 
Sul ae * 
Lua zampa chi fines,” = 3 
5 1 naso chi si ammacea. «7 
Ee Allora quei selvaggi; 18 —_ 
2 per rabbia e per dispet ern n 3 - | 
| Gli fecer mille oltraggi: fs" 2 
Va,; saltatore netto, 1202 2 
| Dicean, va per n mende 
A fare ĩluagabondo. 
8 Non fu * _—_— 
Di gente si villana; 


4 


Cbbe aveva visto e inte 


Che fra la razza umana 
Miolti disprezzo fanno 
Di * w_ a non nn 
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_ 21 A 


* 14. rore rer * tere 
„ 8 "RVSTICO. mo 1 

| - Ode and ebd. 
3 
. Bramando cen. 
Amadil solitudine, 
D' andar sovente in Ile. 
Costui, ch' era d'un indole 
- — Aﬀabile.contese , EY. , £5991 4 OE 
5 A un topo del bees, 120 
| Comparteliberale- - | 

A cosi nobil ospite 

1 La mensa, sua . 
L.ieti nei campi vivona 
Questi compagni insieme 
99 W e — 


hn | Tur 1 vana apeme. wot 8 
Ma quand” avvien che gi alberi | 


; * 


II freddo Borea sfronda, 


8 Alla cis — „ 
5 3 al suo soggiorn o-: 


Non ceci, fave o brocoli, we 4 


Avremo a mensa, e lodole, 


E'᷑ che non spirm Zeſſico 
: Frai n 8 ond ** 


Vedrai dicea, risplendere 


Ma starne, ma fagiani 


E morbidi ortolani. 


Consente Paltro, e partono 8 


1 Appena il ciel goscura, 123 


5 1 E a mezza notte giungono 


Contenti all' alte mura. 
Entrano in casa: corrono 


85 Ale dds, ops * 


; Da avanzi la ritrovano 
Di saporita cena. 


L' odor, la fame, st ꝛ0l 15 


| = esca i loro denti: 


55 quella sol si curano, 


Ne. fanno complimenti. 
Ma due gran porte ride 
SBu' cardini sonanti, 

EE᷑ fuggono, es imbucano 
I., topi allor tremanti, 


F᷑ restanquasi esanimi 


Udendo due e,, 
Che orribilmente latrang 
Con rabbuffati dossi. 1 
Al fine con lo strepito 
Pur cessa lo ſpa vento, 
E dice il topo rustico: : We 
lo fame non mi sentoz _ 
L ontano dai pericoli 8 5 
All' orucello mio 
1 Ora ritorno a vivere | RY, 


XI. LA ei. £ 14 ronule, A. I. 


5 5 na cicala stridula 


4 "Rog 
Sen venne amanda, 8 


E i pregando, dissele : 
Formica amabilissima, 
I cielo sempre rendati 


Felice e lungo il vivere. 


| To son vicina a perdere 


La vita, se tu J anima 
Or non ti senti movere. 


Fame crudel mi stimola 


n tuo SOCCOTSO a chiedere. 3 


| Dive semi x” numero, 385 
Cbde ti prometto rendere 
Nella stagion fruttifera 


” 8 . 


6 . zempre memore 


Con questo dir — 5 
3 es 0g as 
Quando le tete /arate- - 27 | 5 5 
N le colline apriche 
Biondeggiano di een "2 
Mentre a i 12 8 
: Che stai facendo allora _ 1 20 = 
J J altra rĩsposele, 15 4 
Ing sulle annose . 5 1 
O sulle verdi salie i! 
e cura mia sol unica. . 
S⸗s allora canti, wies F 
> Nip Ia Wien 2 5 
Con um ridevot schemo TG 
cs: Or ball nell i. inverno. 5 68 0 = 


; 3. XII. IL convo;, E LA volrz. : 


Stava il corvo sulla cima . A . 
D querce in un boschetto. 5 
T : | Bezzicatits un förmaggetto 90 5 
5 rudatö vera! r 
Or rubarlo ar © corvo berg 


> Una volpe malandrinay 18 OO 
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a» 4 I a — o—nen 5 — i a r — l 5 . 
— — — — : — 2 90 0 : g n q 9 


10 E pian piano If avvicina 
: Soto Palbero dov? era: 


Ebi! gli dice: . 


Pur ti vedo; alfin ritorni. 
| Dove fosti tanti giorni? 

: Quanto sci bello e carino ! EN 
— penne se il tuo _ | 
Corrisponde, oh te felice! 
Tu di queste selve il vanto, , 
— di lor sei la fenice. UT 


Tal favella il corvo tenta : 


5 Starpa il becco, cantar erede; 3 
Cade giù, ne se n *avvede, 

- Za: sua preda : essa Paddenta. 

Questo intanto, i, © o mio: . 

Wy Volentier tel renderei > 
Ma di lodi s Zio sci; 3 


; To nol son: tu canta; adio. : 


Imparate a non dar feds 


Ai bifronti adulatori; 
Che, volpini ingennatori, 
Vento vendono a chi crede. 


N 1 ” . _ 
ie 
2 4 — eee «ag 


* * * 2 


xm. . 11 LEONE, LA CAPRA, LA. Dp 
.PECORA E LA GIOVENCA. | ; - 
b n leon re d' un pacse ; 
Invitar volle cortese 
Lua giovenca coll en 
E la capra destra e snellaa 
Seco a caccia: Grande onore e 
E' andar con tal — 5 
E dovevano spartire 
La lor preda con ual} Sire; '5 
Che promise, fe reale, 
Darne loro parte uguale. 
Sol la capra un cervo prese LE” 
155 Nella rete ch' ella ä 
d allor che imbruna il giorno N 
Tutti essendo di ritorno, . 
I! leone di quel cervdo 
5 le parti; indi proterro 
Disse: A chi sparti, si dia 
: Questa prima; E dunque mia „ 
Prendo l' altra per ragione, „ 
i 8 be mi chiamo il re cone 
5 * 2 
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= Or la terza dar conviene „„ 
Al pi forte; onde a me viene: * 
E ques?” ultima che avanza 
Chi toccar avra baldanza, 
Io lo strozz20 immantinente: 
Cosi dico; ; e un re non mente. 
A tal dir, le poverine 
Sen? as „le orecchie chine, | 
= Con gran fame, e con 28 pena, | 
A dormire senza cena. 


—— — 
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AS CRE | 


Le promesse dei s gnori 


Sono frondi , ch? han bei "IT „ 
5 Ma di rado ks il frutto: 
” Som WOW" V SE tune. 


xIv. LA RONDINE 2 GL, AUGEL= 1 


LET r. 


: 3 , che girano 
5 In mille parti e mille, 
C. he tante varie veggono 
Cittadi „ borghi e ville, 
E che da queste varcano 
85 | II mare | in alt tre arene, 
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0 be a ene 5 
Del mondo il male e “ ber ae * . 
E, come se leggessero = 
Nella region celeste, 
I turbini preveggono, 
I nembi e le tempest, 


Ora un' accorta ods 


Vedendo un contadino 
Che seminava il canape | 
In un campo vicino, 
II volo tosto accelera 
A dar questa doitelts. 
Agli augelletti garruli, „ 
1 lor cosi favella: = 
Di voi quanto rincrescemi ! . 
Mfrate quel vilano, , 
Chde li nel campo semina; 
Mirate quella mano, 5 8 
Che va, che vien, che spargere 5 
Non cessa, ov' ei „ 
A tutti voi Porigine | 
= Della comun rovina. 
= Or via, con ale celeri 
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Volate tutti insieme 
5 Ad imbeccar vollocii 
Ogni fatale eme, 
Affin che non germogliao | 
Le piante, onde si fanno 
Le reti e ĩ lacciperfidi, 
Che a vostro ultimo danno, 
Nei boschi vanno a tendere 
Quei veri traditor ij, 
Cube col nome s onestano 
1 Di scaltri uccellatori. „„ 
Gli augelli non aten ono ** 
A quanto ella ſa dire, 
E svolazzar fra gli albert ; 
- Sul curano, e garrire. 


La rondine benevola 


85 * dendo l fusti un giorno 5 
Spuntar, a quegli increduli 
Di nuovo ſe rĩtorn o 
* dicea, prestissimi 
Nei solchi, via, volate; 
Le piante „ ch' ivi crescono, 
| Rozmpete, ovver sterpate; 


. 


OY 


Se no, la vostra perdita 
10 veggo ormat vicina. 
Gl augelli allor la dicono . 
2 indovina, 5 
E femminella timida, 
E vecchia rimbambita, 
Che vagabonda & solita 
5 A vivere la vita 


Un cielo alin pit tepida 8 


ie altrove quella 
Per gli altri tanto tenera 
Presaga rondinella, 
Che del non suo pericolo 
Ognor mesta e dolente, 
E degli insulti i immemore, 5 
Lor parla ſinalmente: 
Io parto: il core aFfannami. 
Veder che non avete 
Cura di voi — 


E che ostinati siete: 


| Ma pure alfin credetemi, 
Scorgo le reti wales =. 
Le reti che invisibili 
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vi 1 Wide: 5 


"a Dai boschi allontanatevi, 
Se l vivere v' & caro, 
| Ne e 
= Non veggo altro riparo. 


Gli augelli allor bisbigano , 


5 Qual fecero i Troiani, 
Che della frigia vergine 
Credean gli auguri vani; 
"= volano, Es aggirano | . 
Fra quereie, e pini, e adati; 
Alfine 8 imprigionano 
Nolle distese reti. 
a Allora si pentirono, 
Ma in van, quei — 
5 -E preda e pasto furono 
Dei loro insidia. ori. 


Non val ragione a vinccre 


W istinto na male, 
| Ne sa l' uomo conoscere, 5 
Che quando avviene; il male. 
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. IL CAVALLO * 1˙ Aslxo. 


Un ronzino vispo e nello 


Camminava in una via 
Con un povero axinello, 


Che di grave salmeria 


Carco il tergo, con istento 
Is Seguiva a passo lento; 
E con umil voce mesta 


Disse a quello: deh! pictade 


Di me senti; 5 oime! 6 arresta: 
: Del mio peso la metade 
Prendi, e porta: se nol far a, I 


Cader morto mi vedrai. 


Quel cavallo discortese 
” Soom il capo, alzo Ja groppa, 


Fece il sordo, e pure intese. 7 5 


In un sasso Paltro intoppa „ 
E perdendo forza e lena 5 
| | Cade steso sull' arena. 


Non mori : per sua vent tura 


I. padrons a tempo venne, 
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Che a e pose cura. 
Al ronzino allor convenne 
Sapportar tutto il fardeho | 

Dello scarco somarello. : 

E gemendo sotto il peso 

Ip aver torto ben s av vide, . 

gy quellꝰ altro ch' eta steso 

Sorg ge intanto, e lo deride. 

Cut va; chi altrui non giova, 
= Otta e e anno pesso trova. 
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xvi. L A cas DI son TE. 1 


"thaw! casa, ch ic faceva 
Fare Socrate,  pareva 


3 . ro-ppo picciola al:a ge ente 
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. Per un uom cosi eminente. 5 
I son grato a tanto zelo, 
Ei dicea, ma voglia il cielo, 

Che di veri amici sia 


1 Piens un di la casa mia | ! 


8 Qu 1 filosofo: Sap: * : 
| Malta den Auel che dice 4 . 


5 


Ours un 101 nome 81 frequents 
| Sulle labbra, ben sovente 
Chi scorgesse il core umano 5 
. Lo | * 0 — 0 Yano. 
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vil. IL av AL FOXTE. 
Oh stolta umana mente, 5 : 
1 Che Sol di cose vane s innamora, ö 
w p 8 
8 Quello che giova, e I bel dznnoco a ad fora ! ny 
5 Ma de' suoi pregi e vanti 8 5 123 
- 1 frut amari son rimorsi e plant. 
Nella Stagione estiva | 
7 $i dicgetavs un cervo ad una fonte 
D'acqua lucente e viva, 
1 las sua nel mirare armata fronts f 
: Superbo s'invaghisce gf 
Ma nel vedersi i piedi, Savv' lixces . 
. quci gli occhj distorna, + 
- E guarda solo, e innalbera faxtoso- 
Le diramate corna : 
= Mt. mentre sopra due JI cristal! 0 ados 


—ä——ẽ — 
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” 
81 ech e si vagheggia, 3 


TE Dako rumor la valle, il monte eccheggia. | 5 
| | Pavido intorno guarda, | 


5 E di can vede una improvvisa oa: 5 


Egli a fuggir non tarda; 


Corre, s' inselva: quei ne seguon! or ma. 4 


Or con suo grave affanno 

5 Sente del bel ct? ci tanto amava il danno: 
Reitrova ue Socorro 
Nei piedi; ma le corna ad ogni ista ate N 
Larrestano nel corso; 5 


8 Che nel fuggir tra le ramose piante 


Con quelle ognor s'intrica, 
E intanto vien la torma sua nemica: 
Ga lo circonda, e inſesta 


LO Con aspri morsl a tergo, a konte, a lat. 


Assorda la foresta 8 

* Un flebile ulu lar m isto al latrati. 
Alfin di sua beltade . 

Dops lungo anclar 1 vittima ei cade, 5 


x71. 2 AGNELLO * * oro. 
5 7 Vn candido agnelling 
5 Venne al ruscel vicino, 
Ede dx perten foate: 
Sorgendo, per il monte LE 
Discende frettoloso, OWE: 
= ma in un prato erboso | 
Fa lento serpeggiando 
2 F. dolce susurrando. 
"Ei i Stava di quell” onda | 
A bere sulla sponda, _ 
Quand'ecco uscir dal bosco' 
Col guardo bieco e fosco | 
„ lupo che rena 0 
5 Cercando YE ͤ I 
Al suo ventre affamato W 
Un pasto delicato. 
Ei tosto s' avvicina — 
ty: - ws la testa inchina 8 
SE: Di dee MY 
5 Ma « con un n ceffo orrendo „„ 


Se nato ancor non ero ? on 
Se tu non fosti 1 


Fu dunque tuo fratello : 
Nemmen: figlio son? io 
| Unico al padre mio— 


E ben, sarà tuo padre, 


Se no, sarà tua madre : 5 . 


Voi razza pecorina 
5 De! lupi la rovina 5 


= E ds i ws, 5 
Gli parla in questi accenti: MN 
Per te torbida immonda 
| Sen viene a me quest* * 5 
E Valtro: Mal tu credi; 
| Perdona; non t'avvedi DE” oe 
Che Ponda ove tu bei, . 
Discende a' labbri miei - 
Vile animale audace, 
Un' anno fa, mendace : 
a che di me Sparlastl, 
E che mi diffamasti— 5 
Come sarà mai vero, 


(| 
«. 


T_T * 


EE B: apdaks sempre, e antica 
PFoste di noi nemica. 

5 Appena il lupo tace, 
. avventasi A 
Al miscro, e in breve e ora 
5 Lo sbrana e 10 divora. 


Ah! contro il prepotente 


Che val your Fs niente. 8 


xIx. LA RANA ED IL BOVE. 
Viide una rana un bove 
SGjfrande non men che bello, „ 


1 a farsi come quello 
Facea tutte le prove. 


| La sua grinzosa pelle 


Gontfiava la vil n, 
Indi superba e vana, 
: Diceva alle sorelle : 


Al bove sono eguale ? 1 


. Fh! no, diss? una allora,— 5 
3 ella — 
ROTO: Or chi mm — 7 5 


tf knew. this ti pare 1 8 * 
Ih via. Ma finalmente?= |} 
| Nemmen,—Or State attente , ©} 


5 Mie sorelline eee 
Gu sforzi allor raddoppia. 
1 | Per riportarne il vanto 5 - 
E $i distende tanto, 
: Che finalmente scoppia. 
Ognun nella sua sfera 
: | Modesto sempre $tia : 
La favoletta mia 
Per chi nol fas * avvera. 


xk. IL CANE E 4 ASINO, 
Un villano j in una via, 
Del suo cane in compagnia, | 
E Gun arcade ronzino 
Dove un prato era vicino, 


FSopra Perba si distese 


Per pogarsi,e I sonno il prese; 
E mentregli sen — 
Per gran fame il can moriva; 


41 
EF quell'wins era entrato : 
L'erba a pascere nel prato. PE 


 Eccoil cane che lo prega 


„ fame mi divora. 
II somaro sempre ingordo, 955 
1 Per non perdere un boccone D 1 


Fel dan: tu pur dovresti | 


— soccorso gli dimanda. N 3 c e 
Ma quell' altro WW ¼ͤ 


Con tal dire: Deh ! ti piega 
| Sol ch' io prenda in quel cestone - 
Del mio pane la porzione: | Se 
| Gia del pranzo è scorsa I ora, = 


| Lungo tempo f-ce il sordo: 
Poi gli disse: U tuo r e 


Aspettare che si desti; 55 
| Ne aspettare ti rincresca, 1 — 
Che condisce fame l' csc a. Eng 
5 Cosi detto egli —S | 
Ma venir lupo vorace „„ 
| Vede: al can si raccomanda * 


| Gli risponde; 1 tuo badrone 5 5 {1 


= Ta ole tu pur dovrest | 


Aspettare che si desti: a 
Or; secondo il mio pensiero, . 


G il ventre aver leggero. 
Viene il lupo, che savventa 
A quell' asino, e P addenta. 


I' animale impaurito 
8 Prima morto che ferito 
ECade al suolo: il corpo resta „ 
Preda a lupo, e P ombra _ 1 
Nel fuggir dal dolce mondo - 


Va nel Tartaro profondo. 
Se tu vuai sperare il bene 
. Farne agli altri t ti conviene. 


xxl. LE RANE PAUROSE, 
5: Alle nozze d'un regnante 
ö Lieto il popolo godea, „ 

E Poblio, col vin spumante, 


8 De suoi mali anco bevea. 


Ad Esopo insana e stolta 5 
Sol pareva quella gente, 


| E ” As: 5 as una volta 


3 D ammogliarsi aveva in mente. N 


Tal novella fu alle rane 


5 Di gravissimo dolore, 
sd uscia dalle lor tane 
5 Lamentevole stridore. 


Che faremo, s'ha figlioli? 


25 A gran Giove dicean tutte: * - / 


7 Splenderann 20 tanti Soli; 
5 Noi saremo arse e distrutte: 
Non i laghi, non il mare 


5 e alla lor sete: = 
Addio canne a noi 81 care 


Ah! ci aspetta il nero . 15 

5 L'imeneo non ebbe effe to, 
= Che temean, cosi fatale: 

: quel vile animaletto 

Non pensava tanto male. 


XxXII. La LEPREE LE RANE, . 


La lepre timida, 
Che 51 1 = 


: Sorte, diceva: . 


—— accio il possibile, 5 


5 Della sua misera 


Io per correggere 19 
0 mio difetto 


8 Ma senza effetto. 

E dovrò vivere 
Sempre i in paura 
Che all' arte cedere 

Non vuol natura. 

"IR Mille pericoli hs ds 

Temo nel 1 „ 
Sempre sollecita 
"8 guardo intorno; 1 

Us ombra, un tremito 

- Se veggo, o sento, . 
II cor mi palpita 
Gua di spavento. 

Cos lagnandos s: 
r 1 * 
Zoleva vivere 5 


—— >» 


* 


"us pur insolito. 


5 2 le avenne, 
1 Un di che al margine 
ww un lago venne: 


Nelb' acqua caltano | 


8 5 Tani le rane, 
TE Sa 
Nelle lor tane, 


La lepre attonita, 


. Oh! quanta gente, ö 
Disse, al mio giungere 
. 
PFiugge precipite,, to 
Or che mi vede ! 
Di guerra un fulmine 


Dunque mi crede ? 


Ma d' onde giungele 20 

| Tanto A 

Del suo pid timido 
PD £ E 40 altri ile core. L 
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XXIII. * UBRIAC®. ; 


Non v' & chi sia perfetto; * 
5 * ha il suo diſetto, 
1 Dove sovente cade; 15 
| Ne la canuta etade, 
Ne danno, ne timore 
Lo sterpa mai dai core. rl 


Messere Bietolone 


8 Intrepido campione 
Di Marte no, di Bacco, 
Nc tracannar mai stracco 
Del Nume pampinoso = 
U nettare spumoso, “N 
- = Wa di, che n' era oppresso . 
- Cort, che il tuono istesso os 
Destato non l' avria _ 
Da quella letargia, + 50 
La moglie wa portare Os 
Lo fece, e rinserrare, 
Per fargli gran paura, 
In una tomba oscuaa 


r 


5 1 - + 


ny Dov era alto sospesa 
17 8 Una lucerna accesa. 


Pian piano ivi il vapore 


81 sfuma del Riquore 3 1 
Alfin egli si desta, 
E dice: cos“ e questa? 
E come mai son morto 
Senz' essermene accorto ? 
| Perg 1 la mia consorte | 
8 "Abi po ns _ 
Sospiri versa e pianti? 
Ma che? la vedovella 
1 Ancor vistosa e bella 
- Sapra per consolarsi 
Un altro ritrovarsi EY, 
D' ogni avvenenza in punto, = 
In vece del defunto. 
5 Le donne sono scaltre , | 
5 : Fara come tant *altre. 


Sz parla: ed a me pare 


= Cy he 8 in ovinare, : 


"5 * 


Fx. Net vino, ognun lo ea, 
Si trova verita, 
ice qualche stilla 
Ancor gliene zampilla. | 
PFPrattanto in quella tomba 15 
Un gran rumor rimbomba 
Di ferri e di catene: 
A lui la donna viene 
Vestita qual Megera, 
Pallida e in veste nera, „ 


Con fronte anguicrinits 5 


E con voce mentita: 

5 Pluton, dice, ti ads 
* me questa vivanda, 
Pluton, del nero regno 

5 Imperator ben degno, 


Al dir ei presta * : 


„ E cittadin si cretdte 
- D'Averno. Sulla mensa 
. 1 Cibi ella dispen. 
E i quelli attento guarda, 5 

: Neè molto a dirle tarda; . 


45 qui 3 sul tavolino, 
Per Bacco! non C' e vino. 


1 Ax Iv. LA MOGLIE, E * MARITS | 


 MORIBONDO _ 


Die medici spedito | 
8 vicino a morte 
Languiva un buon marito ; ; 


E la fedel consorte 


Si gran dolor 3 . 
8 N ne impazziva. 
A me. morte, vieni ora, 


1 F orte dicea costei: 


Pria che lo pos mora, . 
| Deb! tronca i giorni miei: 


3 Vederlo, oh dio! * morire 


M' è troppo gran martire. 8 


Sz dice e avvien che senta 5 


| Piech alle sue porte: 
Ekll' apre, e si —_— 
Vedendo della morte, 


Che appare all' improvy! viso > . 


I brutto orribil viso. 


j 
i 
E | 
. 
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„ 82 che far, as dir 2 


| La morte <>" avea fretta: gs 
: Chi qua mi fa 1 45 
5 Esclama, chi m' aspetta? 
E quei, P aitra ris sponde, 
Chet in letto 81 nosconde. 5 | 


xxv. 1. roro vr cchie * * ear ro. | 
| By "Tu" i topi prigionierĩ 
Nei lor antri cupi e neri 
5 di tene van per timore 5 
Ds que! gatto t: aditore, 5 = 
| "Cf era detto Rod iÞzrdo C 
5 Non mai stanco, non mal tardo | 
g A far loro acerba Suerra, Les 
: 5 E. pare va che la terra | 
| Spopolar d- css vole 15 5 
Sicchè ny seme ne pegs, £552, 


Or quel gatio 8 Sacrip: ante 


Non vedendo topo etrante 5 
Per ritrarli dalle tae , 
| Colle zampe derctane 95 


_ 


3 $i os pese pendolone 
x 1D una trave ad un cordone. : 


Un di lor men pauroso, 


1 Stancs alfin di stare ascoso, 
1 e ; | 
Guarda in quella parte, e in „ 
E pian piano si distana, 5 
Pa tre passi, e si rintana; 
Esce ancora: in alto —_— 
Il 'impiccato: morto il crede: : 
Feed, dice, ecco il briccone, 
Dy I” assassino, il ribaldone; 
Qui l' avranno forse appeso 
Peer avere alcun offeso _ 
C.olle branche, o forse fatto 
Qualche furto, o rotto un piatto. 


A quel dire, dalle grotte 


Tutti uscendo in varie frotte, 

Di allegrezza fan carole, 5 

” _ Giuochi, , salti, e capriole. | 
Ma nel mondo, oimè! non tanto 

Dura il riso come il pianto, 


c2 


0 Cade a ax 1 pud aps | 
Ma colui molti ne azzampa 


- Di quei ch' eran pigrie lemi, N Z 


.E lor fa sentire i denti: 
Voi non sempre fuggirete 5 
Disse aglialtri, ma verrete 

1 provar la zampa mia: 
5 Quest' e è vecchia furberia; 


— Nel mio sacco ne ho mille altre 


, Tutte nuove, tutte scaltre. 
Una madia vera: in questa 


5 F ar volendo * altra festa, b 
S' infarina pria quel gatto, 


Poi si corea queto e quatto: 
E quei topi che per sorte 
5 Vanno in cerca, vanno a morte. ; 
Dno d'essi vecchio, astuto , 
2 Che la coda avea perduto 
Da gran tempo nella guerra. 5 


5 : Sbuca . pes di SOtterra 5 
Che s' arresta, e cosi grida: 


7 2 frode i vi $' ids: = 


33 


Ab wo 
Per me stare a casa mia; . 
Che quel bianco m' ha la cera 


. D' esser cosa nera nera. 
Io ben lodo con Esopo 
Ia prudenza di quel topo; 7 


8 Che fu sempre l' accortezza 1 


awe della s sicurezza. 


XxXvI. 1 LITIGANTI E = orcs. | 2 


5 Trovar due pellegrini, „ 
Passando al mar vicini » 


Un' ostrica, che I onda 


Rispinse in sulla eponda. 
Per prenderla uno corre, 


Ma non la puo raccorre, 
Che ' altro l' urta e stende 


„ La mano: scla prende, 


E dice: Io di te pria 


I' ho vista; ond? ella & mia. 
I odor, colui riprese, 


Pria me la fe Ps 


7 Ma questi : : den F odore | 


_ Ti basti, a me il sapore. 
5 Gran rissa 8. accendea 1 


Fra lor, se non giungea 


Da uom con passo tardo, 
Che a gesti, al volto, Al guardo, - 
| Degno di star parea 


Sul tribunal d' Astrea. 885 
II caso gli s' espone; 8 


Ognun la sua ragione 


Allega, e la difende. 

Ti l' ostrica in man nad, 
 EPapre, ela trangugia z oo” 
_ Ne la risposta indugia ; 


Uno dei gusct, scaltro 

Las dic: : Cid vi manda 
La curia, e vi comanda 

Di viver sempre in pace: 
Oni a9, fia contumace; FE 
E volte a quei le spalle 5 

: Heat va * altro calle, * * 


4 


Che, dando all' un e all* ane 1 


33 


cen "RY gare a smacco 


os Val * oro, e resta 11 sacco. | . 


xXxXxvII. LA VOLPE E 1 uv *. : 
he quelli che disprezzano 5 
2 Quel che ottener non bossono, 1 
Esopo gran filosofo 
. Racconta questa favola: — 
Dall' alto d' una pergolaa 
Tra verdi ameni pampini 
Pendevan l' uve gravide 
Diel loro dolce nettare. a7 
> volne a caso vedele 
E ne divi-n famelica, ä 
” molte volte cupida 
In aria snella vibc2sl 5 
Ma perde il tempo e l' opera 1 
Che non ne coglie un grappolo. 
Allor disse infingevole: 
| Di quelle nulla curomi, N 
Ehe son acerbe ed 8 1 
55 Ne vo! le fibre tenete : 


"O'S: 


= Della mia lingua offendere : Eo. 
Hen fiano dilettevoli 

A quei villani tangberi i 

I Che nel palato rustico— ä 
. la ne ie. âtß © 2 


| XXVILL, | 1. LEONE E 'L ToPQ, 


1 5 5 : Mentre un leon dormia 5 
I copi in allegria 
Si stavano ballando _ e 

Correndo e saltellandoz : 
Un d'essi mal accort o. 
Vibrando il corpo in alto 

Gui ſe sul ventre un salto. 

Risvegliasi il leone, 

Ma in simile occasione 

WS grande e gencroso, 

Non men che valor os, RED * 

81 sdegna di far male FFF 
J --; int ES 

Tal ben non fu perduto: ns 


h avrebbe r mai cre <duto 3 „ 


* 


Che il gran leon d' un topo. mw 
Un giorno avesse d' po * 15 


15 i come ora udirete : . 
A caso in una rete 


Ei venne un giorno colto, p 
E vi rimase involto: 


SET | Indarno SI travaglia . : 
Per romperne una maglia, 
La rete addenta e freme, 


5 n ; E rugge Mira, e a 3 4 
II topolino l' ode 
85 Corre : una corda rode: 


Poi facil ſu al leone 


e 


0 xxIix. LA VOLPE SCODATA. Y 
Una volpe, benchs ; astuta, 
Non so come, avea perduta | 
 Lasuacoda, e noms 5 
Sene stava sempre ascosa. 
Pur alfine lo star sola, 
Senza udir ne dir * 2 


EE - 


5 
Le rincresce e tutte appella 
Le compagne, e lor favella; 
| Jo vorrei fra noi la moda 
D' esser tutte senza coda. = 
Introdur, perch? ella è cosa 
Vana, „ incomoda, dannosa, go 
E non serve, amiche mie, 
Se non se a spazzar le vie; 
Oltre che di noi ben molte 
Per la coda furon colte, > 
Oade videro meschine 
Pria de tempo la lor fine: . 
'E scodar se vt farete, : 
Vip PrOMmetto , non sarete a | 
Mlen venzose, ne men belle, 
Z Ma pit svelte, ma più snell.. 
Daa d' esse: Pria di fre 
＋ atte noi que! che 2 te pare, * 
. Ti tivolgi, e in te vedremo 
Come noi poscia saremo-— 


wh, 


| : A quel Cir 5 in un istante FF 
La beffaron tuits quantez © - 


85 39 
1 5 K WN fog confaras | 
Nds la coda si disusa. 
TLDal un uom avuria -" 
1 Ch altri Nun dite. 


5 rer. 1 bur GALLI E LA GALL? R 
5 Quel“ odio, quel furore 
Quell“! ira inviperita 

IS Che Troja fe cadere incenerita, 3 
Zoll opra ſu d? * 

E fu di tal rovina 

oo Argiva donna 3 

5 Or dico il mal che fe quel fanciulett 
Per via d' una gallina. 

Vivcan due galli amici: . 
Costei fra loro venne 3 5 8 h 
Con rubiconda cresta, e vaghe pen „ | 

Fe eccoli nemic i'. 

5 85 guardan con dispetto, 
VV eee e EZ 
os 0  Aguzza il becco, eP uno! altro rz . 
E een a 2 85 
1 55 9 6. 


1 di valore | = 
Dan prova ts, VV 
: Combanon gran tempo: alfine un esta 5 
Daell' altro vincitore. e 
_ Gia corre alla sua cara 
mo, Quale il gran Turco altero, TE 
= E del crestoso gregge, onde haÞP 1 impero, 
Saltana la dichiara. 
II vinto si ritira, 
eder celar lo scorno, e 
Fork che mai non rifulgesse il giorno, | 
Es“ agitae sospira. : 
| Trionfa Þ altro in, 
© sopra un tetto sale, e 
5 Ove suoi vanti a vista del nee N 
Fa risonar col canto. — 
Un avoltor , che udia 
La voce, inariaromba, . 
Et vendicando quel, su questo baba. 5 
- I' artiglia, e porta via, 29, 
Noe piũù parlar s' intese 
Ol gallo impertinente. 


. 61 e 
Ab! non v let mai ſho — 
* | Se sorte vi E cortesez 
. Che muta in questo mondo | 
55 — le sue vicende: | 


he cima della ruota alcuno PER 
7 * Sira, . cade al fondo. 


xxxl. IL roro E 1 O8TRICA, 


_ topo vanarello 1 
II qual da saputello . 
In tutto far soleva, 
E Þ che studiato a. se 
A scuola d'un pedante, 
Nel mondo giva errante; 
E, qual la gente sciocca 
Che a tutto si 1 
: : Un erta SC vedeva, Y 
Un monte gli pareva: 5 
Ecco, dicea, l' Atlante; 5 
EY altro non dierante, 8 
— Caucaso, e vicini = 
Quel ono o gli Appenaii 3 


S'imparan col oY 
Gran torto ha pur mio padre, 
Che mai dalla mia madre 


: Oh quante e cose rare 


= costa, 3000 4 


Ascoso in vecchio muro. 


Aͤperta una ven' era: 


Allunga il collo; e questa . 


1 85 Che gli da tomba e morte, 422 


5 e le . 5 


| Sidice: va, cammina; | 

E giunto alla marina * 

Ei vede ivi le arene = 
Che d' ostriche son biene. 8 


0 che papparla spera, > 


Si chiude, e a lui la 190 . 
Rinserra tanto forte, 1 


Talun crede sciocchezza 
5 Quel ch' è vera sn wiczza, 
Ma il tempo el occasone 


| _ 6g 15 


XXII. * AGRICOLTORE E 1 % 


FIG LI. 


= va ricco 3 che si vedeva 


Nella cadente ctade 


Daun grave mal che ae, 
A cedere costretto 


5 Alla comune gran neeeitade 


Ai figli che dolenti = 
Gli stavan presso al leuo, +, 
Parlò con questi accentiz 


s d'un padre, che muor, amati 0 ben, 5 5 


Han cregito i consigli, 
Quci campi, onde sarete 
Eredi, non vendete. I 
lui un tesor si trova: 


. Dore nan posso dir; ma da voi, tosto 


Che passi il fer en 
Si mova e si rimova 


15 Da per tutto il terreno, ne. rimanga 
Fas Un loco sol, dove la zappa e vanga 


Non passi e non ripassi , 


K 5g brate le e 5pine, i sterpi, i 88s. 1 


: Quel padre morto, i figli colla speme 


" 
Mei i fall, , abbiate core; Co . 
Se non perdonerete e „„ 
8 Ne a cura, nè a sudore, 
: 10 vel prometto, a capo ne verrete. 


Di trovar il tesoro, andaro i insieme 

Nel paterno terreno, 

Dove escguiro appieno 8 
1 ni lor disse, e vider questi un giorno | 


„ "IP Cerere ai campi fe * 


Premio di lor fatiche, 
Non un metal preises 
5 Daly avaro timor sotterra aSco80, — I 


1 | Ma i in maggior copia le dorate opiche. 


ae eee 
f Era un savio, facendo lor vedere, a N 

Che trovasi un tesoro | 

Dov' E constante i un a utile lavoro. 1 8 


” an. IL VILLANO E "Ls SERPENTE, 
'NelVi inverno un contadino | : 
Alla casa sua vieino 


= Salla u neve vide: Steso 


Dun serpente Y immedi res 


Pal grangelo, e quasi morto. 5 . 


1 pietoso e poco accorto 


I' animal da terra prende, 


e Ed in casa lo distende 
FE lo scalda presso al fuoco. 


Quel, sentendo poco a poco | : 
Ritornar la vita, e l' ira, | - . 


mM divincola es aggira z * 


Ala il capo, e giaà si prova 
0D avventarsi a chi gli * „ 7 
95 E con ener e er 


gs 1 rillan per far dd 1 
5 f Corre a prendere un' accetta ; 2 
Torna, e subito!“ uccide, „ 
E in tre parti lo divide, 

E. ciascuna che ancor guizza . 


Gietta al fuoco, ch' egli attizza. 
. bene a ognun che vive 8 5 
. _ La _ e "yy : * 


"2. batiamei cautamente 


vi non farlo a un vom n serpente, : 5 


ei. 1 'UCCELLATORE E LO SPAR» | 5 


VIERE. 


"© "Loy sparviere perseguiva 


5 La colomba che fuggiva 


Dua lui timida e smarrita 
E vicin' a esser ghermita 
Dalla zampa sua grifagna. 
5 Per ventura in una ragna . 


f Venne a lui |* uccellatort A Es 


Tra le mani tosto il aun 5 


5 E uccello che comprese 


: = il e * 5 


7 A te mai non foci male. NY 


0 bp | vom rispose: non ti vale; "Ra 
Tenne fe quell' innocente? 
2 Þ* uccise immantinente. 


Qui s' adattan questi detti; 


| Chi a —_ male ett. 3 


23 0 be a x 
- "ma d a , % CO Ce ach / * 


* 


5 A fargli onore, 
.;..-- conveniyas} | 
15 , Al suo valore. 


. 1 


. | £xXP. x 'ERCOLE Ix crrro. . 


le indomito - 


pr” iglio di Giove, | 
Di cut si vantano 
I eccelse prove, 
Immortal . : 
____ Giunsealleporte | 
Dellꝰ alta e lucida 
_ Celeste corte. 


1 Numi accorsera 


_ Eitutt affabils 


Pien di rispetto, 
SGrato mostravasi 
Al loro affetto. 


Ma, nello scorgere 


| p. uto fra loro, 
Dio che conosce re. 
6, Non Sa ache P w__ | 


Si sente accendere 9 


Gy Di nobil ira, 


E 'l guardo torbido | : 5 


8 A rn: 


E come e 8 
Ne: sa, ne _— 


Al padre W 
5 Cen tai parole; 


De mostri onibin, 5 


. Ch io vincitore 


1 Seppi distruggere, ID 
We Pluto e il peggiore. 


1 iglio 32 
; D'; instabil Dea, 
Ei sa corrompere 


Perfino 8 
eln germogliano 
28 Fan in terra 


Es liti, e cabale, 
| E risse, e guerra. 
ee origine 
Di tanti e tanti 
Sospiri, lagrime, 
5 Hemiti 2 , "x 


es} * * 80 D 7 — 8 N y © 


— —— 


xxx vi. 


Che esc spargono | 


| 5 | 1 poverelli, 5 = „ 
Le mai vedovre, | e 
E gli orfanelli: 5 1 5 


Per lui si tramano 


5 Le frodi ascose, 
8 Per lui si macchiano 


i Vergini e pose; 
| Gli e Ee freno debile 5 
I' onor, la fedes 


Come ad un fulmine, . 


"OP gli cone. 


8 e avria cons ion! 


ge venissero compiti 

Tutti i voti; ma passato 5 

II pericolo, è gabbato. 
Paga in terra per timore 

D' ire all' ombra un debitore: 

1 empio dice: Giove e buono: 95 

1 Ei, dal cielo, COL suo tuono ; 


GLOVE. E 'L ; NAVIGANTE, | = 


—— ET 


1 Bes d terrore; 


* 
— 


Ma cos' e? Solo un rumore; 5 


— 8 16* 
EEE. 


w_— 
11 3 g 5 
| t f N 
1 ) 
1 


* « 
2 % — 


* 


E son sbitri e barigello 


8 Da temersi piu di —_ 


Navigava un passeggero, 


A da crudo nembo fiero 


Per campar, in voto a Giove 
D' immolar non solo un bove, 
Ma ben cento ne promise » 
E, campato, lo derise. 
Come un solo ei non ne aveva, 
M.ile dire ben r 
| Che il prometter mai non costa. . | 
La sua nave al fin 8 accosta | 
Alla riva dov' ei scende, 
= E a compire il voto atter de. 
_ Molte corna ei vede a caso; 3 = 
_— Quelle abbrucia; il fumo al nav 
Va di Giove: A te, gran dio, Pr 
Pago, ei dice, il voto mio: 
Quel che il naso tuo divino 
5 Or n 6 er bovine... 


n 


© - 
: þ | 
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_ 
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Cos parla: ma fra poco by 
Fe Si dovra pentir del giuoco. 
Ei dormia placidoe quieto: 
85 Vien dal cielo un $0gno lieto, Eg 
1 Che per cenno del gran nume 5 
1 Spiega = prune, 
E gli svela, ov é nagcolo ( 
U tesoro. Ei frettoloso 
Corre a quello; ma tra via 
3 Trova i ladri: in van desiaa 
1 fuggir: 0 borsa, o bi, 5 5 
dpd ode dire: ei quelli invita 
; Seco, e dar promette loro 
. Buona parte del tesoro. 
E ssi vanno: ei nulla trova. 
Lo scusasi non gli giov a. 
Disser quelli: Costui pare, 
Cue ci voglia ora burlare; 5 
Indi a forza di percosse 
. Lo mandarono a — 
| Che sapendo il suo peccato, 
* ba fra — emp) condannnds. | 


4 - EPL. 


XXXVII. 


8 Gies Fl 22 colla hs 
_____ Ambireidi mille colpe, 
Sempre avvezzi a far rapine 
E. di polli, e di galline, 


Per il mondo in compagnia z 
E solevano per via i 


| Raccontare come lod i 
Il Hor ſurti e le lor frodi, 
Ne voleva “ un dell' alto ” 


Esser men sagace o scaltro, . | 
- Quando un di la volpe al gatto | 
Disse: Amico, tu sei matto = 
Se tu credi Superarmi . 


it GATTO * LA COLIG 1 


Nelle astuzie, o derben, 3 


Cde di mille almeno almeno 
1 mio sacco è sempre pieno. 


Ei rispose: Una mi basta; 


3 Troppe averne il tutto guasta; - 
- Ma che vedo? fa la prova, 
Se I tuo sacco ora ti giova: 


 - Meukcnt meat; 
Son mandati a nostro danno. 
Dose appena, e non aspetta * 
Ma s' arrampica con fretta 
1 D' un abete all” alta . 
Dove star sicuro stima. 
Qa di veltri una gran torma 
Della volpe segue l' otrma: 
Ella fugge la lor ira 
Ora qua ed or la si aggira, 
' Or s' imbosca, ora s“ intana 3 | 
la qualunque cura é n, 35 
Q de* cani aspri mordenti 


5 Elia cade alka ira denti 


XXXVIII. * werstien. oe AYARO, 8 


| -_ Formats tutti mM 
SM scherzi non son bruttiz 
Enka ne fa di quel i 


Sra' burla e si trtasulla, 

Ne c cura de' mortali 

55 Le preci, l' ire, i . 
E volge all' improvviso 


alcun altro intanto 
. * 1] riso in pianto. 


"Has questa Dea, 
e stanco di patire 
5 La fame, ebbe desire 
Di dar I' ultimo crollo 
Ro una corda al = 


. Per far +1 bell” affare 


by Ei quella al muro attacca , . 


S' impicca, ma si stacca 
Quel muro poco forte; 
E per sua buona sorte 
Cader vede un tesoro 
Tutto in monete d' oro. 


| Ei e, ne il conta þ - 


ft . ma qual fanciulia 


D! alcuno il pianto in rico, 


Un uom, che dempre a avea 


= Va tosto a FO 8 
8 | 85 Ne più vuole piccarsi. 
I ui di quel denaro 
Venne il padrone avaro 1 
Nol trova, si dispera: 
| Convien, dice, ch' io pera; 3 
E lega tosto il nodo 
Al muro ov è piu der > 
8 impiccae calei al vento ES, 
Ei tira, $0! contento, 
i Che non gli costi un 0 7 
L..‚ corda e I manigoldo. 
8 Che ben finisca, E rar, 
1 — 1 viver, un avaro; 15 
1 5 * ba la minor parte 
„„ Dell' oro, che con arte 
|  - - Radu, eche glos 
:  Ririene 8 ren —_ TS 


> a : 
N 9 . 2 * 1 — . 122 e * * —z + 2 2 
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5 XXXIX, 11 Toro PRODIG?. = 


412 233 — — 


Un topo ricco e procigo 
D Padron & un orticello, 


_ „ uk Pe 
* . ̃²—⅜ . he A EE HY + 9 
1 cad 3 2 2 2 h ” 


. 


5 Dove ER vivere, . 
Nulla bramando i in quello, 


Di topi molto numero 


8 A mensa sempre aveva, 
E generoso, affabile 
A tutti onor faceva : 


E questi 10 pagavano 


3 visite frequenti, 
Con dargli lodi e titoli, 
3 Con fargli complimenti. 5 
= Cosi sempre in combriccola x 
e vis? i di felici, 
- Credendo suoi che foxcero 
: Quei della mensa amici. 


Un di , che allegri Stavano 


” Sedendo insieme a desco - 8 
otto gli ameni pampini, 
E che godcano il fresco, 


A tempo ben s' * avvidero | 


br C he un gatto a lor venia 2 
E. tutti si sbandarono, 


5 Qua e la fuggendo via; 


E corsero a ende ; 


5 Nele lor cupe case, 


—_ veins: ann 


* 5 . 5 
2 
14 
Fo 
1 
1 
* 
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Ne il topo amabil ospite 
 Nelf ow zuo rimasez;z _ 
E quando ritornarsene 3s 
. Volea nel suo ricetto, | 
Vedeva sempre il perhdo _ 
SGattaccio maledettoo. 
Ei povero e famelico 
e Ai topi ebbe ricorsro, 
Ai quali fu benefico; 
, Ma gli negar soccorso. 
G Di tanta ingratitudine 
5 8. accora, e si —_ : 
Alfin ritrova il misero 
. Piet dove men spera: 
Un topo che filosofo 5 
1 12 dal ſasto vie, Wl 
Che appera conoscevalo, 1 
Si lo prevenne, e _ 
I' invito mecoa virere, 
E vieni in questo istante; 5 
La mia fortuna modica 
: Sad per noi bastante. 
e "00. 
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2 N <2. FP = Kio $3 bt ihe 
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Jun Utes apr Soo Ee 


KͤKͤKæäͤ an rar er 


Ne ricco son, , hs povero 0 


35 wo di buon cor t' accetto: 
Vieni: se il fastq biasimo, | 
| Ta poverta rispetto.. 


Quel che fortuna instabile, * 


Gli amici ancora fanno: 
Se vien, con lei s' 2 
8 fugge, con a Jet vanno. 87 


15 © Mike 11 Toro E LA RANA. e 


v' era un topo bello e grass 1 
5 Che lontano sene gvva 
Da sua casa un giorno a basso : 


D' uno stagno in sulla riva. 


Dns rana clo we, 
5 Nel suo cor s' allegra e A 1 


Quella furba, la dispensa 


Bn + fornir rb con quello: 1 
Bel discorso dunque pensa; 
Indi a lui sen va bel bello, - | 

ä facendogli gli occhietti, 5 


(li favella | in * detti: * 


79 


i "Tm mi n un forestiere, 
TT - Un signore che qua viene Fo 
f Da lontano per vedere 2 
Queste canne e queste TOW —_— 
E tipregoin cortesa 
1 D* onorar la casa mia. 
V che a notte cede il giorno, -_ U | 
5 Vien con me: ti vo? mostrare 5 
| 


Qui nell' umido soggiorno 
Molte cose belle e rare, 
E tra “ altre una conchiglia, | 
: : Che inarcar dovrai le cigha. 
. 5 Ali invito eglt si arrende , | 5 85 
„5 va nel!* onda, e la ribalda 
Per la coda tosto il prende 
Con i denti „e la tien alda 
E. sott' acqua il tira forte 
Percbè dargli vorria morte. 

Ei sentendosi la coda 
ä 1 periculo > volzva : 2 
. r andar a proda, | 

- E con lei si 4 eva 


"MF 


nr 


| Mentre fanno a tira tira, 


| Vn falcon d' alto gli mira. 


Per dar fine quel grifagna | 


Alla strana e nuova pugna, 
| Cade a piombo in sullo stagno, 
E in un punto entrambi . % 


: E con quelli al lido passa 


"Ol far cena magra e grassa. 


Fu quel topo un mal accorto 


1 Nel fidarsi a quella rana: 
C' ei restasse seco morto, , 
Non mi pare cosa strana ; 


of Che col reo troppo sovente 
| Siconfade Þ e. 
XII. 14 FAXCIULLA.. Ko 


- 1 rose spuntano 
. Sul primo albore, 


E liete sembrano 
Di lor colores 


Indi dispiegano | -_ 
Supeibe i Us seno 


„„ 
Al sol che inalzas} wy 
: Nel el 
5 * ane pt; 
5 as che: avevano = 
In sul matino; _ 
E quando imbrunasi 
„ A sera il cielo, 
F  Pendonopallide _ 
E Sul loro stelo. 
Ecco risorgere . 
N La dell' Aura, 5 
9 rose giovani 
Fpuntano allora; 
Nẽœ alcuno cura 
Ormai di quelle; 
3 vagheggiano 
Sol be acvells. 
Paanciulle amabili, 
= Di voi ragiono; = 
Le rose immagini 
Di voi qui sono: 
"= l E Ex una SI” 5 


ag Bell: m ma era, 


Narrarvi giovami 


I.“ istoria vera. 
| Costei vedevasi 


0 Vaga e gentile, 


Del ed forks. - 
5 Sul primo aprile * 
E molti e teneri 
Amanti aveva, 
5 Ma d ispregiandoli, 


 Futti, diceva: 


Me solo merita 


| Sua sposa quello 55 : 


Che Sara nobile 
E'᷑ ricco e bells. = 


Garbato e giovine 3 
Dotto e vezzoso, 
N ee * 


"Ma 1 IN 
"Ts tai pen er, N 
SH I mc si SCOFTURO | 


„„ 2 
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1 10 anni intieri; 
. 9 
mm OO TSR 
Lo sposo giungere Is 
Che degno crele. — 
Ella perſevera: „ 
Crescono gli anni, = 
E quest adducono 
Del tempo i danni; 
Che quell” aligero 5 
5 Canuto ladro _ 
F offendere 
VV Volto leggiadro. 
* 1 .. Ella correggerli 
Procura in parte, 
3 Quant' e possibile 
. Con tuttaP arte; — 
BY ES imporpora 5 1 
1 Con quei belletti : 
=: : Ahe il dotto chimico ID . = 
J 
=: 5 ** che! gi snidano i - 


3 . ** 
—— ˙ wN ̃ es 6 


| Che a cercar volano 
Novelli fiori; 
55 Occhi sereni, 2 
: i Labra vermigli . ” 
8 Sorrisi ameni. | 
1 In modo simile 
D' api una schiera | 
. giorni tepidi | 
Di primavera 25 25 
Cerca, spargendost 
1 58 Nei campi ameni. 
Di succo pieni. 


E quel veridico 


35 | Vetroche spesso = 

| Consiglia tacito 

8 L' amabil esso: : | 
Presto, maritati , 


Am © 
8 Che il tempo perdesi > 
3 8 5 Da chi P aspetta; „ 33 
E se tu Seguiti 
* Queste maniere, 
3 6 8 I giorni torbidi, 
„ Le notti intiere 
Sempre dolendoti 
0 Passar dovrai, 
5 scherzevole : 
ps | Prole godrai. . Wes 
Tai cose dissele IE. 
ES oe Quel consigliere. 
Ela avvedendosi 
„„ ON er 
Noa sdegus brendere 
* N ; Por suo marito 5 1 
2 - Un uomo aas 
5 n— 


Dr” rnd 4 - as i 
2 — * 

an Icy 2 
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XIII. 1 VEDOVBLLA. 
On quanti palpiti , „ 
Quant __ 


Berg — —— — 3 * 
r 8 = 1 3 


—_— 2 
% . ” - 
G N.. * 2 ano, * 
PPP , mr rrp 


Oh quante lagrime, 
Quanti deliri, 
A donna giovine 

Costa talora 

Lo sposo amabile, wer 

Se avvien che mora | 1 

Ma il tempo medico, „ 
. Che spesso sana 
Teen torbide . 
Di mente umana , PS. 

Di bella vedova 

Cambia nel seno 

0 Le tetre nuvole 

1 Ia bel sereno. 


Una mortifera 


5 Febbre un marito N 
Assale, e mandalo : 
Presto a Cocito: | 
” La sposa tenera, | 

= Dy amare  lagrime : 


K in Abi, migera "I 
Io di te priva We 
None a. ul 

Mio ben, he vive: 8 

Se teco strinsemi 
8 Un di la sorte, * 5 | 
Y Ah! teco uniscami 


E᷑ gia la misera 
Wo Smania, ele. 8 
1 "Cn Ss a 2 Sis | i Fu 

I crine svellesi, 

Si batte il petto, 

Di grida ecchoggiana : 
1 Le scale e Ul tetto: N 
15 - Alfine P impeto | 


OY 


Ancor la morte: 5 = 


* 
r * 


w 


Del suo dolore, 

Si sfoga, e sentesi 
* we il core. 
chen un a padce a avesse 


Rog | | | 
. : 3 20 e | 
nl” ny . . 4 p — % — * n R a | D | * 
— 8 2 - : | * — | 
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| Vows: afble, 


E ch? el Bag 
Quest ora — 
Per consolarla 


8 5 Oade amorevole 
1 Cosi le parla: 
Deh ! rasgerenati, | 
Figliuola cara; 
| Syombra dall* animo 
La penaamana: 
- E pianti e gemiti | „„ 
| Tupargia UW: 
Eh! pensaa vivere, | 
Ohi è morto, & morto. = 
5 Di tale perdita 5 
Dei consolarti; 
Mi sara facile 
Di ritrovarti 
Un altro giovine 
Gentile sposo, 
Al primo simile, 
Nicco e vezzoso: _ 
i tempo attendasi =» 


1 PR 
[os Che p uso chiede, | 
F᷑ intanto fidati 
Jiulla mia ſede. 
Dime! la vedova 
Con un sospiroöoͤꝰ 
TLosto rispozegli: | „ 
N Oh es io ome 
5 e | Solo a; role. io BET 
Minas scegliere, 

1 Per ivi piangere 
 _ _ Sinoalla morte. 
Un mexe, flebile 

5 fa vedovella 5 
Passa, e non curasi 

Di parer bella 

Dell' altro ell occupa | 

Non poca parte 

A ben disponere 

: 1 Il crin con arte; 

5 Nel terzo, vedonsi 
- Ce Le grazie, il riso 5 
| = Chev gt ö 
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Nel suo bel viso. 
Indi wecelono 
A poco a poco 
EF scherzi, e frotole, | 
La danza, il 0 3 
Alſin ritornano 
Mille amorini, 
Chi al labro tenero 
| Chi a' biondi crini; 
La guancia prendono | 
Mlolti vermigliaz 
M-olti s' eis | 
Sotto le ciglia, 
Di mirar cupidi 
L' occhio Sereno z : 
= E i meno timidi x 
e vanno in seno. | 
I mes! scorrono, 
Noe il padre . * 
Come promisele, 
Di maritarla. 


Eh gli time 
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Fend 4· amore, 


I gz le sembranq 


Secoli l' ore. 
5 Stanca d' attendere, 
: Pia ormai non tace: _ 
Padre amatiss imo, BN 
Con vostra pace, 
Passò quel termine 
| Cde l' uso chiede; 5 
Io sempre 15 LE 
=; Di vostra a fede. N 


xk Ii. 11 PESCATORE , = rs 85 


rksctworo. 


* pescator sul lido 


1 D un fiume all amo infido | 


Un carpiolino aveva 
Preso, e cosi diceva: 


HBenvenga. Peoverino! 
Oh quanto sei piccino! 'H * 
Maga tutto in somma e buono * | 


” Ne m mai ricuso un n dono, 


r groree ns, ey" n — en wa N — — 
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e per 1 che sia, CE 


Che a me la sorte invia: 855 


Or dunque qui ti metto 8 
In questo mio sacchetto, _ 
Dh! ferma, gli risponde | 


Il pesce; me nell' onde Boy 
| Riponi, ne t' incresca 


D ' attendere ch' io eresca, = 


E fatto grande, allora 
A prendermi verrai | 
E, credimi, potrai 

. Col vendermi ben caro 

5 Aver molto denaro. 5 ny | 

| Cotesta tua linguetta _ 


Oh! come ben cinguetta, 
_  Rispose l' uom; ma parmi 


Che cerchi baloccarmi: 


Nel sacco va, e sta , 
E questa sera fritto 


Sarai: soggiaci al a 


15 Che a ciò ti ha et 6 
Sarebbe oprar da stolto ; 
=” Laxciare m il moltq 


— — MAE 2 8 OI , Or as . : — 


—— WM” - - 1 


© bs beste u mai non viene 


uy, IL con1Gi10, . IA \ DOXNOLA, 


E 'L GATTO. 5 


Un coniglio giovanetto 
1 aver alcun sospetto, 


| Quando prima spunta il „ 


Si parti dal suo soggiorno 


Per andar al verde colle, 
Dove or pasce l' erba molle, : 
Or all' aura lieve e fresca 5 
Si trastulla, trotta, e besen, . 
Or mirando sta l' aurora 
C de di rose il cielo n 


Una donnola vecchietta, 


Ol Che partir lo vide in fretta, 
Vu.iſitò quel suo palagio 
„ per tutto a suo bell' agio ; . 

Indi presene possesso. 
Ella stava sull' ingress0, - 
Quando alfin tornò il coniglio, 
Clube in vederla inarca il ciglio, 
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. 5 kk le gridat Oh Sommo Gione! 


| Che mai vedo? vanne altrove; 


| 3 Che, se no, con questa Zampay | 
Ti fard una brutta stampa 


Su quel ceffo: presto, via by 

: Se nol sai, la casa è mia. 

_ so * , colei Om; 0 
| Che la terra e P altre cose 


Son di quel conquistatore, 


Che sa farsen posscssore. 


1b qui son, qui voglio Stare, 


Tu farai quel che ti pare. 
2 Dove, quando mai s' intese 
Tanto ardir ? colui riprese; n 
Cbde maniere brutte e ladre! 
Questa casa ebbt dal padre, 
| Ei la tenne da mio nonno, 
E mio nomno dal bisnonno, 
E per legge e per ragione 
Z Son erede, e son padrone, 


Cosi ' altra: Che m' importa 


Di cotesta ente mortia, 


— 


1 la ld di conquista 


F patente a prima vista * 
5 Ma rimetto questo fatto 
Al parere di quel gatto, 


Che a noi viene, gatto esperto, 
Giusto, pio, di sommo merto. 


Giunse il gatto pettoruto, 


: Grosso e grasso e ben — „ 5 


Che pareva veramente 
Un togato preſidente: 80 
Cari amici, tosto ei disse; „ 
lo nemico delle risse, 
E di pace mediatore 
A voi vengo: ora il tenore 
Esponete della lite: 
Ma ben presso a me venite, 


Che son sordo, mal che accade 


| Alla mia Cas etade. 


© une P altro litigante 
yy Gli SI accosta: in un 1 . 


Quel gattone snello e scaltro 


I' un azzampa, come l' altro, ws 


E col farne un lieto pasto 


oss fine al lor conttasto. 


- 2 Am. fra tuoi re 5 
3 il Satto; E ri Lo, | = 


Fik 4 


xv. IL . CONSIGLIO DEI 4 Tbl. = - 


"Rentals: quel r rapace * "oy 1 : 
15 5 Ve Ceibers —_— 4} 
Ch!e la favola decanta, jp 5 
Che de topi strage tanta 
. era innamorato\, , 7 „ 
B o' topi men spe 
. Ei perdea del somo F ore 3 
„„ Nelle tresche dell' amore. 
Mentre araceofoaknene 
Ls Ei dormia cs rt 
Tautt' i topi s' adunaro EL 
Per trovar 3 . 
Al comune lor periglio, 18 = 
E tenean fra lor consiglio. 
Gy, Molte cose furon dette 
| Da quei topi, e contradette: 25 
Un' alfin dotto, prudente, 
Topo vecchio, che sovents 


oC. "Vit bales zuffe e ws . 
5 Cari amici, or a me s, 5 
Se vi pare, ad aprir boccaz | 
Mlientre dorme ancora il gatto 5 | 
5 2. = 


: A lui metta: se non zwei nt 7 


ey) I 277 


- ne. 
Quando venga a farci guerra: 
Or chi dunque vuol di noi! 


Nome aver fra“ topi eroi, 
= Vada presto: chi trascura 5 oy 

| T occaſion perde ventura. 
Approvaron tutti quanti 
. Quel suo dir i circostanti , 7 
E glidiero somma lode; © 

| Ma fra lor non v' ha tal prode, 


Rl Ne all' impresa alcun s appresta: 
FE. Chi 3 mi 2 nh testa; * 


4 2 42 * 
* apy 3 


* * We - 8 * 
—— . — ” 5 Pa we 0 MN 1 I 
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3 9 
5 Chi, 1 le gambe ho troppo corte; ; 


ES Chi,; „ non sono tanto forte; = 
5 5 Chi, appannati gli occhj wwe, = 
E chi zoppo si finge ;; 


8 | Onde tornan mesti E 1 


Come prima eran venuti, 


Alle lor native grotte, oy 


- Dove regna sempre —— —— 


| Nelle cose di periglio + 


e Tutti sanno dar consiglio. 


© eseguisca: non si trova 


TE Chi v venirne ardisca a PEOVA. ; 


IVI. IL LEONE ATTERRATO DALL * = 


vo. | F 


= Pune un bogco i in un cammino LS 


<3 Sculto in marmo alabastrino 8 
Un robusto si vedeva 
L“ottator, il qual aveva 
Un leon domato e vinto, 
E parea vero e non finto; | 
Tanto l' arte dotta e destta 
1 Imito las sua maestra. 9 
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vi un a molti viandanti 
S' eran fermi, e tutti duanti 


Esaltavano la gloria 


Di quell' uom per tal vittoria. 
Ma dal r esce un leone 


Milaser, « e con tal dite 
Fece tutti ammutolire: 
ve un leon era scultore, 


5 N ; Chi n il vincitore 5 


XI VII. IL PASTORE pBuctar: Do. 


Un pastor fece un inganno , be 


0 Che finir vide a suo danno. 


Era notte, ognun dormiva, 


Picciol moto non s' n 
Eggli sol fra  ombre nere 
Pinse un lupo di vedere, 
E con grido forte acuto: 
5 Ecco 1] lupo; ajuto, ajuto, 
Ripeteva. Grande frotta 
5 Verso lui sera ridotta 
* 2 
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Di villani, 5 che "TEM 
Egli aveva, tutti armati 

Chi con falci, chi con — 
Chi con forche „chi con stanghe, 
Chi teneva un gran bastone, 
| Chi un badile, chi un roncone. 


Dove? dove ? ognun chiders, 


> £ 21 pastore sort ideva, . 
L0or dicendo, che Scappato | - | 
Sus Eta il lupo, e rinselvato. 


L' altra notte alla stess ora 


1 ' Rinnovd la beffa ancora; 
E i villani, qual pria, de = 
A venire furon presti, . 
Ma conobber quel pastore . 
7 Per mendace beffatore. 


Una notte poi successe, 8 


. Che un gran lupo egli vedesse 
Non mentito, un lupo vero, 
Affamato, orb; fiero: 

8 "ms gridando, ajuto chiede, 
1 8 Ma Negun ll 8825 eie, 


. cus dal lere is” 5 
Si posava non si move; N 
Eͤ frattanto ch' egli chiama, 

Quel lupaccio si disfama, 


* Divorando alcune agnelle 


Le pil pingui e le pid belle. < 
In un labbro menzognero, 
Perde fede ancora il vero. 


X＋VUII. IL TOPOLINO, 11. GALLO, 


„ 
Camminava un rpoino 
 D prudente madre figlio, 


-. ak mondo, pelle -grino, 3 
Dove i incorse un gran perigſo: "4 
Nel ritorno suo descrice © . 
Alla madre il caso — "WY ke 

Come qu:i che yan cercando 


- E di qua e GI! fortuna, | 
Ancor io giva trottando, 
Nm av yenne cos! alcuna: : 
„ alfa due animal! 
7 Di natura — | 
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EY 
"Uh affabile, 5 . 


1 1 brillanti gli oechj suoi, 

= lo sguardo & dolce, onesto; 

Ha le ofecchie come no oe 
Per la forma; e ben dimostra 
Indol simile alla nostra 


L' altro ch' era non "= 


0 "Va cresta in fronte aveva, 
d inquieto e petulante, 
Colle braccia si batteva 


Prima i fianchi, e quindi a yolo | 


FO : Inalzavasi dal suolo. | 


D' accostarmi fui bramoso 


15 A quel primo; quando i 10 sento 
Du gridate strepitoso 
Clhue fe I altro, e di spavento, 
Benchè timido non sia, 
f Pur mi volsi a fuggir via. 


Figlio mio, disse la madre, 


5 1. animale, che tu vanti, 
*F rangugio vivo tuo padre, TE 
Cbe mi costa tanti pianti. 
. Or $econdo il lor ritratto, 


1 Un C gallo, o Paltro 6 © gat to. 


109. 5 
Quel * par dolce, mansueto, | 
E ribaldo e traditore; | 
Se non era Paltro inquieto, : 
| Che non ha maligno il core, 
---.-, oF avrebbe allora colto 5 
E nel ventre suo sepolto. 
Sempre, ofiglio, non è vero 
x Quel che vedest o de ode: 
= Sotto un volto e opal 5 
Spess0 celasi la frode, 
In quel modo che & . 
8 3 for W * 


x. IL vrecuio EITRE Giovar: 


New? e morte ba: __ 
5 = ultima notte orribile, > 
-  Sovente P alba _—_” 
Di bella etade florida, 4 
Insa sull'ꝰ umidomargine 
| Di fresca fonte limpida 
Ua vom quasi decrepito 
8 Piantando Staya un albero, 
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— T re CEE "4 attoniti 
Lo guardayoe 1 motreggians' 


; 4 | 
{{ 


Qual mai i pazzia nel an 
Ti vien di i plantar alberi 


> E.AXR.. 


Or che à gir curyo ę emu lo 
1 grave e etã Hondannati? 5 
7 Sudi, e di ducsd r 2 U 


30 


ei 


II frutto tu vyoi, [ perdere.; 'S 
— Che no. vedr d al tu creßcere 
Lua bella pianta e stendere 


9 


Lee verdi fronde ondilke, 
Porse supponi vivere, FAT" 

| Almenoquanto Nexore? 

„ bon, e — 

"". Je Parca irfeSorabile 5 | 

> Ts mano tien 1 forbice eres 
Che a giorni tuo — Ig 5 
Do lo stant . 


Se la mia t fra 
Rispole. 3 — om 


MS» V+ 


- Non fa | QueSt. oprA inutile- 
Altri "avverra, che godano. . 
f Nel ape Fe * reel, + 


| 5 105 . 
: E ad pensiero rendemi 
Il mio lavor piacevole. "REES 
Ma voi, di yoimedesimi 
Perchè tanto presumere 1 
| Sebbene siate giovani 
|  Potrexte ben precedermi 
New inte vie dell' Erebo, 
Queste parole che ulrime 
5 Ei disse, fur verissime; ho + 
Un d' essi per | P America 
Per far tesoro imbarcasi; 


1 Appena all onde fidasi, _ j 5 


. "711 A. 


Ecco improv viso un turbine 
II vasto mar Sconvolgere , „ 2 

E la sua nave immergere , 5 

Entro le sue voragini. 8 


Vn altro d' ont chpidvos 
I fiero Marte Seguita , RS 
E al suon di tromba bellica „ 
Corre alfa pugna impavido; = 
5 Ma ny ferro ostile immirgere_ 5 


Si ente nelle viscere, 2 


. E 1 _ vera eP anima. 


5 


7 Y 


n terns volle thts © 


> 8 In cima d' alto platano, n of E 
E piomba sulla polvere 


” Inutil pondo esanime. 
latanto crebbe I albero, es 
FE al suo cultor vedevas :?: 
Bella mercede rendere 
- Coll ombre sue gratissime. 0 
Quel gavio tanto aff annas: 
5 Del fato di quei miseri, 
Che ne sospita e lagrima. 
Per render memorabili 
Le loro sorti, erigere 
Fece una tomba, e incidere 
Nel sàsso tali lettere: 
Con falce ibevitabile "Sg 
La Parca tanto I giovani ee 
Say quanto i 1 vecchi; 1 mictere, 3 


| L, Lo SPECCHIO MAGIEO. EOS, 


Un G, Þ instabil Dea, 
. olendo favorite un poverello, 
Glif fece ritrov ar "PE Specchio D 


5 I 
| Dove leggiadro e dello 
Ogni volto parea, _ 


Bench grinzoso fosse, brutto, e vecch I, 


Tosto che in man lo prese, N 
r uso ne comprese; 15 
. 'E Star 1 giorni interi 55 

la una via soleva, ' a 
E tutt' i passeggieri 


| A Specchiarsi invitava, e lor dicera: 


Qui la beltà mirate, 


1 benigno vi diede il Creatore; 3 


Indi a me suo devoto servitore 

5 I“ elemosina fate. 
"= vetro, e compliments 
Facevano gran o:: 
Le donne sopra tutto 


| Erangli generose: egli as, 25 


2 All' ora d'ire a cena 
8 Ke a casa colla borsa piena. 
| Un giorno quel eristallo ei raccomanda 4 
3 Ad un suo figlio, e sulla stessa via 
| In vece sua lo manda. ng 
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N Wai era brutto: va, si becken, veds 


N 


eee Ko _ 


ns 70cm 5 


F . 
8 — 8 : a ny * 


2 


T f Esercitando il dente, 
Dov' era gran Carfiatre e 
8 — Sua fame: een ls. i; 5 8 


Se dello, e tal si cr ede: S 
Allora " modo obblia * 


5 5 valersi del vetray e qual Narciso 1 
Sta vagheggiando solo il Fer 1 
Talchè al finir del giorns 
7 Senza denari a casa fe N 


Lo sgrida il padre allora, 


E gil dice: qual frutto avesti mai 


Dal vagheggiarti ognora? 


| Sei pitt ricco o men brutta? Sappionmai, 4 
Cue se xtess0 adular ray eee 
5 E che adular a vien F 


5 8 11. r uro x 1 elena. 
4 lupi son vori! 


— Non meno She pe $ 


Vn eser — 


1 Pas 0550, ne  parola | 


8 Articolar potexa: 


7 Mricede ! abs 


Per ee, li = 585 54 


E  perdere la vita 


Presso era: per i 95 
A prender di lui cura 
Duna cicogna venne. 


I lupo allora tenne 


Lua sua wah. : 229 


Col becco ella dal me 


Che divenia mortale 
Leo salva, e poi 3 


Dell' opta sua gli 3 


Hy Che sento! il lupo . 


Ta sei troppo felice 
D' aver il collo tratto 
Dalla mia gola intatto. 


Ten lu: zampa mia. Fs j 


: ” 1 , — 
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EK Lu. 1 LEONE AMMALATO, 


| leon: un di languia 
| D una grave ma attia, 


* volæva ch' ogni classe 

D 540i sudditi mandasse | 
Deputati a viene ess 
Che botreche almen distrarlo. | 


s Dalla sud wal. nconia 


| = aver Seco. compagnia. ; 25 
5 Pussaporti tur Spediti 1 
Dua per tutto, ben muniti 


1 Del sigillh e fe reale, 


Che venir ogni animale | 


f | tornar potrebbe esente 
Dalla zampa e dal suo dent 


Si vedevan comparire - 
Alla corte di quel sire 55 
Con graa fretta gl inviati * 
Che ben tosto fur guidati Fo : 
AIP oscura e 8 
Della regia sua caverna. 
Venne alfin la volpe accorta: 55 
5 ** a guardaz ver la porta 


In. 


5 Vece P orme varie e molte 1 2 25 
N Tutte quante esser rivolte, 5 
Ne sol una che indicasse 

Piede mai che ritornasse: 

As tal vista ella s arresta, 

Pensa, dice: cos? E questa! * 

Entri pur chi vuol P onore 
D' inchinarsi al gran signore: 
Io per me non me ne curo: 
Questo è luogo mal sicuro 

5 85 Ove vedesi l' entrare, ; 

Ma l' uscirne non * * ö 


11m, 1 ASINO cas 2ORTA 1 1D0La. * - 


ut somaro in una via a ©: 


|  Giva un idolo portando; 
55 Molta gente lo segula, IN 
5 Inni „e cantici cantando. 6 F 


Egli andava pettoruto, 


Ne E con alta testa fiera: . 1 
Che stimavasi dovuto EP. 
AFL uw onor che uo non n era. ET 
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5 112 . 
Un 85 acc gell! ingen, 


- * Zu disse: a te, destione, 9 
. (Weste lodi now si danno; 


Tu, sol mer'ti un, 3 0: 
Un bas ton per abbassarti 57 — 


5 d 5 eee eee n -: 
5 i : Da p21 cht ante Strana. * 


_ * al * * no £0veEnte A11COra_ | 
Verner roi un won si vede; 


8a wage in l d e, 


„ 
5 3 I 


* , * - 5 2 72 "> — 


"Mi votre i giorni miei 


I» L oro accrescere, vorrei 


5 Ammoatar P aro sull, oro | 


KRimaadar vorrei la mm ally - - 


Se venisse alle mie porte: 
Ma se l' oro nulla vale 
A tardar I ora fatale, 
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5 A ** Se nemico 


2 5 Chi fra lor vive mendico. 


Un avaro possessore 
D' un tesoro, per timore 


| Che gli ſosse in casa tolto, 
Lo“ tenea sempre sepolto 
I!n un campo, e a tutie 50 oe, 


f In quel campo era col cuore. 


Come spesse volte il * T 


A contarlo fea ritorno, 


Un villaa che il vide, ca 
Sosfectò eh' avesse asc%,ẽ D 
Onde, accorto, il tempo 3 5 
Va, lo cerca, il trova, il prendle ; 5 


E non fa come Pavaro, 

Ma profonde quel de naro. 
Maieentre l' und tresca c ride, 
Venne l' altro; e quando vide; 


Che mancava il suo denaro 


Della luce a lui più caro, 
Qual da fulmine culpio 
Cadde in terra tramor ĩto 11 


8 lvi piange, geme, grida. 


Un viandante alle sue ae 


„ 
br eee Aoi ee © 


a tt 4247; eat 
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P 


1 


nu "Y 

. e di reeghi 1 Quade Fung 
Ti da mai si grave affanno7 
Vn tesoro m' han rapito.— 


Un tesor ! dove ln quel sito.— — 


In quel sito? - Siamo in guerra, 
Per nasconderlo sotterra? 

0 perchè non ritenerlo al 
Teco in casa; per averlo 

Nei bisogni a te vicino 

Sena far tanto cammino: ; 
Meco in casa? quĩ lontaro 
Men teme vo la mia mano, 

_ Che i deuar, qual va, non viene, 
E chi ne ha, fa ben, se it tiene. 
A fin l' altro: Ma che i importa 
D petra ti, sera morta 
Quella comma 2? un sass messo 
Da te in vece, lia Pi istesso. 8 


1 LV. 1 TORI COMB ATTENTL, | * Ls. 


, 
14 piu terribil guerra . 
_ Che fosse mai a terra a5 


ns ” 
"aaa campioniz 


_ Ne farono cagioni oo 
D' impero, ovver d- ae, 
Ma gelosie d' amore, 


Ys Che mosser quei n 1/4, 
Ai colpi aspri e mortali: 
eder . e 
5 E b Elens nose 
Una giovenca bella. 5 
Per essa ingelositi N 


1 D' orribili mug giti 
E mpiendo il piano e“ monte, 
Coxxavan fronte a _ 

P cento volte e cento 


5 Tornarono al eimento. Ky 
Le ranepaurose 
” hs le lor canne ascose 

| Vedean la pugna atroce, 


35 Quand' una in mesta voce 


All' altre prese a dire: 


Oimè ! vorrei mentire: 
Ma a noi la crudel sorte 


Del? altro i cozzi crudi, 5 


Votrà Solo e e signore = 
| Regnare coll' amica | + 5 = 
Nella campagna aprica 3. 1:2 
E fra pantani il vinto, 


Per non restar estinto, 
Abbandonando il campo, 
Qui cerchera lo , 
Allor noi poverine 
Vedrem la nostra "OY 


| 5 Che da lui calpestate 8858 88 8 ET © 
Morrem tutte schiacciate, * 


3 
- Qual disse, il fatto au xenne. 
| . VU, oY essi non eostenne 


E ſugge alle paludi 
II rdicor scornato, 7 
| Conf 50 Aera 2 4% 
Che vede il zincitorce 


© 0 ice POSSESSAFS. . 1-4: b 115%). 
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| Maittoroter I 5 
Or gambe, or lombi, or text 05 8 


I E furo in pochi on 
Negli umidi soggiorni 
M.oulte ferite, e molte 


Pia di motir sepolte. 


on. 14 MONTAGNA PARTORIENTP. b 


= 4 gli an 
. 185 Di tutta una campagna 
Accorsero a“ dolori 3 
b gravida montagna , "0 
_ Ederantutti attenti 


g Ad aspettar portenti. 


SGarna qualche gigante, 3 OS 
Aleun di lor diceva; 

Un altro, un elefant: 

Eb chivedercredevia 

Ucscir dal sen profondo 

| Unreggimento al mondo. 
Alin la partoriente, 15 

: Non senza — 88 
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PEE 118 
75 10 vieta «eels... 
KR upiena di stupore, 
. r | 
1 Ha partorito un n 
Mlolti cervelli vani 
7 8. odono far talora 
Di questi parti strani : 9. 
D' uno scrittore ancora 
Pomposo e l' argomento; 
FF 


vi. | LA LEONESSA * af CON 


Do un astuto contandino | 
1. Fa rapito un leonciuo | 
A sua madre leonessaa 
E costei turbata, oppressa 


8 Dual dolore, notte e giorno „ 85 


Assordava tutte intorno 
I' ime valli e le r 
Colle grida sue uneste; 


„ E al lugubre suo ruggire „ 
Mai nissan potea durmires | 


2 1 9 
* inalmente a - SAY 
-44 - Views P ora, e $ﬆ le 8 


GSBenti, amica, una parola: 
Quanti mai per la tua gola 


Pargoletti son entrati? 
Pur avean quei sventurati 
Le lor madri; e, come * 


. Non turbaron quelle mai 


Colle lor grida indiserete 


II tuo sonno e la tua quites 


* quel pianger senza fine 


Disconviene alle regine.— 5 
Chn' io non piangal ecome, oh Dio? 1 5 
25 Ho perduto il figlio mio, „ 
Lua mia speme, il mio bas 0 
Chi dirà ch' io pianga a torto ! 3 1 85 


Ma che giova disperarti, _ 
Ed al pianto condannarti? KS 


Non Son” io che mi condanno, 
. Ma il destino mio tiranno 


Di not tutti le querele 


8 Queste sono. II ciel erudele 
Non parrebbe , ma clemente, 


55 A chi avesse  Ecuba i in mente. ö 


rut. 1 uro 21 rel. 


Un lupo penitente 

A vendo ſisso in mente 

55 Di ri formar la rea : | 

> Sun . un di n: 

_— 7 P odio, Faw.” as 

Di chi? di tutto il mondo. 
E qui un pospir profondo , 3 

E un urlo fece udires 


u eie a dre: 


1 E pur erudel la sorte 
5 p' un lupo alla sua morte 
E cani, e caceiatori, EE 
E rustici, e pastori, 
Ingsntenti sempre sono 
„ — pieta 0 perdano, 
SY Che fam lo Hides, 5 
5 Fame che non ha legge, 
Ei scema il loro gregge 
Dou un 1 can magro e —— „ 


0 19849 as, eddie. -; 


r ogne, mio potere 


"Mo farm eh! ere 99 


Fi pr. wel Flur be: 


Che fia Sempre vic uro 


Oda. K. e Wente; 
E kütt a” a mia vita, 
Vs Guat eremita , "hag 
Sol d cove e di ici; ry 
Per ron aver nemici: : 
E se ne Tanks; An ra 
Detern 12 


Che chörte & minor mile | RR. | nt 


| Day ods universale. 


| Cot cet, ei cles 


| Vedertt anzi pur ede 


See fastoir, t quam 
Pranze van Seen men- l „ 

D un a fi 2 r, 5 

ow oh! beg gf. uh! i ; 5 
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Orsd, scrupoli, uscite, 


Dual cor, e via fuggite , 
E vadanpura' venti 


Promesse e juramenti. 


O sorte, in questo istante 
Fa ch' io ritrovĩ errante 
Qualche animal lanuto ; S 
lo, col mio dente — „ 
Protesto a Giove e a Bacco, 


8 5 Di porlo nel mio sacco. 


Voi che precetti date, 


: Se il far * conan 


15 IL GALLO, 1L CANE, 21 


VOLPE, 
"Us tempo il gallo « eil cane. 


- Voller da amici veri 


Per lunghi aspri Sentieri , 
5 Veder terre pans. 


E "Ie ; ch « csi 5 
Vorrian ch' io non facessi! 


N | Che gli altri comsigliate, + 
Il vostro dir non — 


— 


12 23 
en in quell” ora 


3 8 8 con ridente aspetto | 5 
Dall' inamabil letto ns | 
IM 'uggia la belP Aurora. 


In una selva antica 


1 . Fur giunti , n in cielo 


| Stendeva il fosco velo 
La notte a* ladri amica; 
Ad una querce Mora . 


| IT nostri viaggiatori 
Insin a* nuovi albori 


5 8 avvisan far Hm 


5 Il cane sott' a quella 
5 hw e sonno prende; 5 
I allo in cima 2 
N A star in sentinella. 


Tutto tacea: ante 


5 5 3 Quel vigile cantore 
In quel notturno orrore 9 8 
5 Apriva il becco al canto. 5 

— © una volpe, e pense: 1 


. La orte, se non vorne, 
e 
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1 85 Intende i il mio bisogno, 
” Provvede alla mia mensa. 


6 - Gia corre al 0 in kreta: 8 | 
N Ma che fara? salire 


8 ; Non pus: Sa ben mentire ; 3 
5 : Onde cosi P alletta: 

Tu come un cigno canti; 
Che voce | pare un eco 


Deh! scendi, e vieni meco 


3 stare alcuni istanti 3 
Sol una canzonetta 


= Da te sentir vorrei, 


E, x eortene net, ĩð 
”— eee — 285 
1 Alla volpina lode 
n gallo non si fida, 


E contal dir confids 
55 Pur frode con frode: 


Al tuo desir mi rendo; A 


N Ma un mio compagno destz, "Hp 


Cha ladormendo resta, 
” ane che : a terra x Scendo, 


TY 
Eglie E cantor te. 
N on gallo, ma cappone z 5 


E non una canzone 


Uckai, ma un bel duetio. 

La volpe presta fede 

i A quel ch* ai, denti giov2, 
E cerca e presto roa 

7 E: 1 altro, che non crede. : 

Ben tosto alla sua tana 

Colei fuggir volea: ID 


Ma il can, che 4 avea, | 
|. 15 | La 805 gue 5 prende, * sbrana. 


. breve ha lieta sorte 
1 viver suol d' inganni: Tf 
Ne vengon poi gli affanni 
7 E ver gognosa morte. . 


xr. La LEPREE E LA TESTUGGINE. ol 


Alla testuggine . 
226 lepre snella 
Dicea burlandosi 8 
In sua favella: - 


a 49 6 tb - 3 . 
Me re 2 
T e 3 1 KOT 168 DV IEP 


LY 


I erma, riposati, 8 
V 
5 Con quel tuo correte 

Ti ammalerai: 7 1 8 
Che i ladri rubino * 155 

A te dal dorss 

Ia casa, dubiti, 
15 Che vai di corso? 


"ho" altra: non prendere * 


1 Diese, tal cura, 
Tau che sol celere 
Sei per paura. 55 
Ma vo scommettere, 3 
Chbe col mio passo 
Pria di te giungere 
1 Posso a quel masso. 


La lepre ridesi 


1 Di tal disfila, 

L accetta, e vincerla 

Presto confida, e 
E dice: corrasi 


1 


955 So sebbene 
A te l' elleboro 
Pid si conviene. 
Non so che avessero 
Tra lor scommesso, 
So che partirono ; 
Nel punto istess0. 
Laa prima accelera 
II“ andar suo lento 
| Senza interromperlo 
| Un sol momento: 
Erin instabile . 
Tresca es altella, 
Or l' erba pascola, 
Fresca e ae 0 
Or sollazzevole 
2 5 5 Qua e 12 85 aggita, 
Or arrestandosi 
: L. aura respira. 
55 Ma presso al termine 
- La sua rivale 5 
5 Vedendo, 5piceas}_ ; 
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N 1 
1 . uno Str ale: 8 
Ma non può g ungere 
Come si stima, . 
Che la testuggine 
= Vi giunge prima J 5 
E dice: correre 
Pid di me sa, 
Ma pur di vincermi 
D. alor non hat. 
© - Che giova 1 essere 
Legge ro e snello, 
S- il capo trovasi 
Senza cer ello EF 


Lt. 1 DUE Labat | © .” ASINO, | 


"tha 01 dt contesa 


| p. un asino rubato. 


Fra due ladri s' era accesa: 


5 1. uno < “ altro era ostinato: 
LL uñ cea: Lo venderemo. 
5 Dicca P altro: : Lo tor. eino. 
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129 5 
Du PP vengon al” onte, 


1 da queste a crudel guerra; 3 
E con mani audaci Ee ene 
Alfferrati vanno a terra, 
Dove dansi pugni, schiaffi, 
1 5 "Vntia L calci, mors1, e 8 
- Mentre Stanno entrambi atten: 
A dar colpi, a far difese, 5 
Qual due cani d' ira ardenti, 5 
Voenne un terzo ladro, e prese N 
II somaro, e sopra quello 
„ 5 Monta e trotta via bel bello. . 


Finalmente quei cessaro 


”_ Stanchi e fiacchi dalle risse, „ 
E vedendo il lor somaro 
Via sparito, un di lor disse: 
MMentre noi stiamo in contese, : 
5 * un ares a "Oy Pese. 8 


xi. IL Topo NELLA bier Eos. : 


Un topo scarno 2 be, 
I _ nel suo cervello 
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G1 ra scienza aver eredea, 1 
Perchè sempre vivea : 
Fra' libri, un giorno volle 
Cercar vita pin molle, 
E tacito e soletto, e 
Passando un buco stretto, 
Pervien a una dispensa 
Ove fermarsi pen 
Per ivi far sog giorno 
Fino all' estremo giorno, 
| Che vede pe? suoi denti 
Salami alto pendenti , "ID 
E lardo ed altre cose 
Squisite e appetitose. = 
In pochi C3 grassctto 
Divenne e ee 
Mostrando in apparenza 
Ch' ei non vivea di scienza. 
Ma come spesso avviene 
C Che il mal succeda al bene, 
Un di che dopo cena 
Axea la pancia piena, 
Sentendo um gtan fumore, 


1 


= 
= Corporat da terrore , 
Al buco s' appresenta 
FE indarno passar tenta: 
TCrede ingannarsi, e spia 
1 8e v' qualch' altra via, 
᷑ gira intorno intorno, 
| E al buco fa ritorno. 
per questo foro un di, | 
Dice egli, io venni qui, a 
F ᷑ mentre si lamenta 
Che invano uscirne tenta > 5 
Da un rau ii ——_— 
% © 
| : Convien, per quindi uxcire, oo 
OE, 99 Qu fosti diveniree. 
Chi sol pensa al presente, 
. Nel avvenir Si i pente. 


Lam. 171 PAYONE MAL conrzure. 
In tal guisa il pavone 

L agnavasi a Giunone: N 
Io mal contento ono 
Ded cantoy d cu dens 


32 r rr 


4 13 


Tur mi kaccst 0 Dea. 


— me. dar si dovea 
1 85 Quello del rusignuolo,, 
- Che conve niami Sole | 
Tu il vedi; e ci canta 
a4 g-nte tutta 1:.Canta z * 

E fugge, se mi sente, 

5 Da me. tutta la gen ite. 
Taci, la Dea con s 'egno. 
Disse, animale ind. gno 
De gver k grazia mia; 

Qel c lo ti dovria 5 

Bastar 3 che qual gent: le 

Di g mme bel monile 85 

3 znuno ammira e loda, 

Yo - N E que, iP oc! iuta coda, 5 
Cuye allor tutti s. rprende 
. Che i in arco $i distende. 
1 Vuol! Giove i, -regi in molti 
Divisi, e non raccolti: 

Ebbe 1 falcone' Fo, Ho 

- o esser leggei ero e fortez 5 


* ET 


LY va Col vols 


5 Sine av alto polo; 8 


. La rondine predire; 


DES, Or bada ch? io non 4 oda 
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Sa il corvo presagire, 8 


E tu sei vago e bello Wo” 
| Sopra qualunque —_ - 


_ Lagnarii, che la coda 
Strapparti t' assicuro, 
E per lo stige il giuro: 
Allora S che in tutto 
| _ . e dung 1 | 


: Ixiv. IL LEONE 1 LA Moc A. | 


Via di quà, mosca insolente, 
2M frastorna quel ror. a 
Non sai ſorse che il potente J x; 
; Re de' bruti sol son io? 
Del tuo titolo teile , 
la a lui, mi burlo e rido: "Oe, 1 
= T u non sei che un animale, „„ 1 
E a pugnar meco ti sfido. 5 „ 4 
Si la mosca'disse append,  — 


1 . 
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8 Che all' assalto spazio prone, 
= Vola i in aito; e sulla schiena 
N Del nemico pria discende, 


E lo punge e lo molesta 


5 Dove meno egli si crede, 
1 Or sul fianco or sulla testa 5 ET 
| Ne mai tregua gli concede, | 


II leon s' accende d' ira, 


N , ed agita la zampa: 
TauVtto è vano: si ritira 
” Ella a tempo, e i colpi scampa: 


E con nuovo ardire ognora 


Rivolando al suo rivale, _ 
Noelle orecchie gli si fora, 
Nelle nari anco l' ass ale. 
Rugge, freme il leon stanco 
Dela lunga pugna strana:: 
Va sferzando il debil fianco 
55 Colla coda, e l' aria van” 
Gia stramazza in sull' arena 8 
p- onde indarno sorger _ : 
— mancando d' ogni lena, 
Per furor se stesso addenta. 


2 


1 35 | 
El dice: Sei perdemte, 
BE perche tu ricun sca „ 
0 leon ficro e potente, 
Chi ti vinse, io son la mos a. 
Nella forza por la peme 
Non è sempre buon consiglio, > 
E con chi menosi teme, 
| EET * 8 age 9 


Ixv. IL RICCO E * SAPIENTE. 8 


1 Due c ttadini, „ un povero e apiente, : | 
LE Nicco P altro, ma povero di mente » = 


_ Eranoi in gran contrasto. 
Perchè dar lode alcuna _ 
Alle ricchezze , all' oro, 
: Che dispensa fra noi cieca fortuna? 


I dotto disse: e P altro pien di fasto 5 
” Gli rispose : n Saper non e tesoro. . 


Voi, gente sd erudita 


- Non avete, qual noi, corte bandita. 


185 Che giova l' aver letto 
9 Tanti volumi, se co? sorci a tetto 


Fate dimora, » © sempre voi portate 
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1 Mart venne a turbar nella lor terra, „ 


W 


4 _ 


| 1 vestito 4 nverns anche 1 te, 


Ne di servi uno s. tuolo 
Vi seguita, ma solo 


Ss : 15 ombra vostra ? Coluiche molto spende 


Al regno util si rende: 
Il co ne non importa: 


= Z Manx tiene il piacer nostro tanti e tanti . 


Artigiani „ e mercanti; 
E voi che dedicate 


: ? A not ricchi que libri che tampate, , S 


_ Chei in ver tediosi sono, 


N Ami ia merce Ja noi ne riportate, =D 


A tai voci ingiuriose 
II dotto non rispose: 


0 Aven troppo da dir: ma pi u la guerra 1 : 


Che satira mordace, 5 
Lo vendicò. La pace 5 


* 


Ed arse le lor case: 


8 Anbi a fuggir costretti, quei rimase 
Privo d' asilo; e ricevea favori 
5 Questi covunque andasse, e donie onori. 


* lite ende tal an, indi J cunts ö 


10 2 * — 5 
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Che V opulenza gracchia d 
Come fa la c rnacchia, 


| Contra il Mp] , che dis sua + lace splente, 


xn. LA SPADA, * * vonkkz. | 


- bm Spada fiera, 5 intrepida, „ 


: Wi giorno, che aggiravasi 
Nei campi, vide il vomere, 
A cui vicina fattasi, i : 
Cosi prese a discorrere: LES 
Quanto compiango, 6 misero, : 
| Questo tuo stato ignobile! EE: 
Vivi fra gente rustica 
Nel frango e n-lla polvere ! 

A me dato e E risplendere. . 
la mano a Marte, a Palla de; 
Imito il 1: :mpo, il ſulmine; 
Per me talor, si veggono 
Fiumi di Sangue SCOrre re, 

E mont! di cadaveri 


In n. ezzo a' campi sorgere „ 1 


E poo! at ncor r imponere | 
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Abborro, quel . 
| C on quel tuo fasto barbaro 


Nel sangue umano intingermi. | : 


M' è caro il viver umile, „ 


E sol aspiro al merito, 
| Rendendo i eampi ſertili, 
: 5 | gas _ 1. 1159 | 


1 5 LxVIL- ASTREA E LA TROMBA. bet 


Dalle celesti sſere 


= Astrea di noi pietosa in terra scese: N 


Punir l' armi guerriere 


1 Ella volea dell? infinite offese, 


Onde cotante genti 


| Dello stige varcar i acque blend. 


Fece un rogo la Dea, 


Che ad un suo c-nno il fulmine tonante. 


| Accendere dovea. 5 


lese, ÞP aste, eParmitutte dune 


Di sangue ancora tinte 


| Eran condotte 3 a rimanervi extinte, 


8 


1 
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e penner la morte 


| = Parcan con vista rente f feroce : : 


A quella stessa sorte „ 
3 Venia la tromba, che con beo voce: 55 
In che son rea, se mai, | = 
ES Die „ Stilla di sangue io non avergai? : 
Non val la tua ragione, 5 
EE Vince Astrea ; Se sangue non Spargestis „ 1 
% wanant 
Cal suono eccitator |* armi movesti, 5 
— par del malfattore 


3 bea, „e punir si de P instigatore. 


A questo dir la tromba 


5 Segue b armi omicide, e rogo ascende, =. 


Dal cielo che rimbomba 


41 : E precipita i! fulmine, e 2s accende : - 


E distrusse vorace 


Fucco IT. armi ui ed ebbe, ] mondo pace, 30 I! 


|. Levin, IL RUSIGNUOLO. * 1 can 

e DEIIINxo. 15 
Un Gnciallins udiva | 5 
Dad — il cantoz | : 
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al hoop; doodea usciva 2 


La voce, 2 occhj intants : 


1 Volgeva, desioso 


Di scorgere dov' era 


. - Quel dolce melodiosa 


Cantor di primavera. # = 
Lo vede tra le fronde „ 
E vede a lui vicino 


Che ancora $i nasconde 


6 Un vispo cardellino, | 
E questo egli credea 


L' augel cantor che "SY 1 
Che vaghe piume avea _ 


E bia che e gialle e rosse, „ 
Eise; L. au; elictto, | 


| Ro Che va ea Canto &a- core t 


"2" ques oh; 1 altro i ine to. 


Mi par al brun caloret-- 


Ma questo ha pen ie belle, 7 
E belle a meravigiia, 
E i volce canto a ks 
- Appunto s“ aSSOMI, glia. 
A questo dir 1 a  volo 


1 85 Allor egli si trova 5 85 - 5 5 1 


Visitando i luoghi Santi, ..._ 
E parlavan sol tra via ZE ä 


Ec colei che ne sapeva ͤöͥ of 


| ” Quanto del * 1 mondo] | 


141 „ 
f Vede y ace ch ei yanta Do We | 
a, ads 4 canta. TV 


Confuso nel * 5 1 
Che I abito non-prova- ũͤ l 
TY e l merto 98 | 1 1 
rixix. LA vOLPE, 1L GATTO, * 1 
„„ | RAGNO, . | | | 
Uns . con un 1 gatto, 8 _—_— 


Per un voto ch' avean fatto, — ol 
Senne gian senza contanti 1 V 


| Di moral filosofia; | 5 1 : 266 : Ts. 1 


Pi del gatto, 81 diceva: * Fl 
Se facesse ogni animale i 
Solo il ben, e non il male, 5 ä 
Oh che vivere giocondo ! 
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Ma l' opposto spesso — 
F.assi il mal, e non il bene, 

E pur troppo, oime! si vede 
__ Che ragion a forza Ss 
Cost l' altro: Quanto dici 
Tutt' è vero; fra nemici . 
Noi vivendo sempre inquieti 
Non possiamo esser mai lieti. 
Ma che fare? gente onesta 
Siamo noi, che non molesta_ 
Colla lingua, ne col dente 
Nissun anima vivente. — 5 . 
Mientre dice ecco un feroce 
LCL..“po correre velo ce 

Verso un povero agnellino: 
adi vedon !* assassino 
Ch!he l' assale, che lo stronza, „ 
Che lo spolpa, e che l' ingoaza "BE 

 Ahribaldo! ah malfattore! _ 
Disser questi „ ah traditore © 
Come mai si grande e forte | 

| Dar al a lac morte * 
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1 Colui pare un -— 
Che a rubare non è tardo, . _- mans 
--- on sprezzando onore e n ä 
Di rapine sol si —  --- ..  m—_ 
Gu xelanti 1:93. eo FE 2 fi 
+ Vans, e vedono vicini „C 
| PDP! un casale i rozzi tetti: **Vö 9 
5 ſermarsi » © ne* lor detti , „ | 
Abborrendo il prepotente , 
Compiangevan l' innocente. 
| Mala volpe una gallina 
1 Nel veder le 8 ayvicina, Th 1 
3 sorprende, addenta, „e brana, „ 5 80 f 
--- Tel ventre Sela i _— 77 
E quel gatto in quell” istante 8 
Corre a un topo che tremante 
Al suo buco si rifugia, 1 
| E P adugna, e lo trangugia. T- 
Ws, * Sopra un albero vicino _ 
| 1 | C2 era un ragno: capolino eee, fo Wall | 
|. . Ei face per udir gen © 
Due devozi Santareli ' ' 


E „ 4s > 
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1 Ma — le azioni, 


Si proruppe: oh che brieconi 7 


Quanto sono scellerati! 
Ah! qui fossero i impiccati , 


E $quartati adesso adesso 
Dp Senza forma di processo, 
Disse appena,, e mover sente 


La sua tela; immantinente 


5 Ei la mosca prende in fretta, . 


— Mk sugge, mentre stretta 


Fra le zampe sela tiene, 


1 Sangue e wan venue. 
Tale un uom condanna spesso 5 


5 Fu or * se en * da in 87 > stesso. 0 


1680 


* * — 


Ixx. 1˙ DUE coLOMBI. 


1 Amari dl e e teneri, 
Scrivo per voi la 8 Hoe 

Di due color ie, Rd. 
Che come voi S ama ano. 
11 maschio; per . 


Valera monde scortere: e 


* 


FD 1 43 
= Crutel, * la 1 S 
. Dunqus Worm, Bridget 5 


Dia lei che non 8a a 5 


. Se di te priva vedesi: 


Almen temi i 1 


” Er en orri 


A : 2 Del W 8 che ritornino, 
2, Or; ora un cov, cel. | 15 


5 Avro 6 
Or avoltori, or aquile, - 


Ot dardi, or reti, a pale, = 


| | w_— Ora te bisognevole 
EY Di vitto e di ricovero; ! 


1 : Ne ti potrò soccorrere. 


= tal discorso — 
| . Ma pur P umore Lela; > =D 5 


Onde cos? risposele: 


Ormai ces sa di .* 
Tre giorni sol mi baxtano, 
: — ode nulla vedons ; | 

"= 


Di nulla san discorrere. 
f To torners collecits. | N 


Di t tutto > quel hs ayvennemi 5 3 3 


E si sapro dipingerlo, 


1 Che crederai tu d esservi. 


Non senza pianti e dee 
Alfin addio si dissero. 


Sen parte: il ciel s. ananas 
Ei cerca ove ricoverĩi; 
E s sol ritrova un abero, 
5 quale mal difendelo FE 
Dal nembo e dalla — . 


II cielo rasserenasi; 


1 Ei freddo, molle e 1 . 
Dovè gran tempo attendere 
Chde asciutte l ali ſossero, 

„„ Poi vola, e viene a scendere , 5 

3 Dove un N — 5 
E sceso appena, Spent: | 


2 Da infida rete avyolgere, | 


— Coll' ali allor dibattesi, 


oy Le * 1 becco aden, 


17 


45 E s fa che a rompere 

Vale le fila logore, 55 

E via sen vola libero, 
Qoual prigionier che fugges! 
Tremante dalla carcere, 


Fece il destino barbaro 


Ez Che un avoltore videlo, 
E mentre vola celere 
Per farne preda, un aquila . 
Piombando dalle nuvole, 
dau questo si precipita. e 
Pen lor mentre combattono 
Que due nemici, ei salvas 
Vio.icin a un tetto rustico, 
Dove de' mali l' ultimo 
Aver fuggito credesi ; > E 
| Quand” ecco in aria cridere - 
Pennuto strale rapido, : 
Che un villanello scoccagli, . 
1 E lievemente offendelo. 


8' invola tosto il misero, „ 


| 1 quale alfin pentitosi 
Diaet suo desir able, . 


148. ; 


| Taj; dolente , e Lognida 
Torna a sedar i palpiti 
Della compagna amabile, 


5 Fe mai non scompagnars 

Amanti fidi ge teneri, 

Sg Se di viaggiar dilettavi X 
Ite alle sponde prossime 


D' un fiumicello 3 1 
Isa dove onda mormora, 
Lu dove i pesci guizzanoz. 
\-.. Tre fral* off free 
Di bosco, dove * 25 


Mille augelletti garruli, 


5 Dove tra frondi wremole | 


Gli zeſici susurrano; 
E senza mai dividervi, 
II bello e “ dilettevole 


Cube molti errands cereano . 


-F rovate in voi i medesims. | 


EY 14 noc * my  FARFALLM. 9 
3 Vide Ja mosca appena 
1 Tazza di miel ripiena, - © 
C. be vold tosto a quella 
Sull' orlo agile e snella. 
Ga libane il liquore, 
| Che si le tocca il core, 
Che per tuffarvi il , . 
Ingorda entra nel vaso: N 
Uscir indi voleva, et 
ED 5 E tal si dibatteva | 9 8 
| Colle sue forze frali, | N 
| Che alfin v' invesca 1* ali. 5 
La masca mal accorta 
; Si tiene allor per morta, 
S' affligge, si -— _ 
| Vedro l' ultima sera, „ 
Dicta: Sottecrade, 
1 fai morir nel micle | 5 
Una farfalla udiva 
Costei tra morta e a 
Mm s I 
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 Dolersi amaramente, 


E disse: Un" » zecidents | 
I' avvenne pur fatale; 


8 Ma che? tu del tuo me 


S8oe' sola la cagione: 


Chi fugge la ragione „ 


— segue il suo desio 2880 . 
Alfin ne paga il fo: « 3 ap 


: Alla ragione sorda 


— fosti,, e sempre . 


5 Volea pit dir, ma mira 
Va lume: a quel s aggira 


„ Volando i intorno intorno 3 7 
Bi scosta e ſa ritorno, Fans 


E tanto s' avvicina, 
Ce alfine la meschina _ 
> abbrucia, e incenerita Ik 


Le : Fes da questa vita. 


La mosca prigioniera . 
N Che morta ancor non era 
S' ud con questi detti _ 


I Par atlar: Tx suoi diet 


5 | I dir permesso sia, 3 
Che ia seno del piacere 752 
| Sperando molti avere 
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55 Doms pur eolei 


. 5 Coregger prĩa che i i miei. | Zan * 


Or alla musa mia 


| 2 e -lieta or V 5 


IXXII. * væ ur. b 


Fin Is un antro raduracs | 


= Tutti i venti, ch* eran stati, 


| Chisul mar, chi ulla , 
ES A far aspra e eruda . 
2 | Rumorosi e trionfami 


: | Raccontavano i 1 lor Wit LE; 


Chi nel mar avea sommerse 
Mole navi, altre disperse = = 
Chi alle messi , chi alle viti 1 — 
Fatti avea danni infiniti z 


Altri a terra fe cadere 


. . e case intere; 
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Ahrri fecrollar un monte 
E afﬀfondar nel fiume un ponte., _ 
M.a fra questi il vento More 


| $i vantava con dir Toro: 


__ _ Vidiun uomo gravemente 

- Camminar qual presidente; 

Gu $0ffiai nella partucca, 
E suo capo restꝭ inzucca; 


— Que lla vola, e da lui scappa; 


1 Ei la segue, e non la chiappa, 


— intoppando nella strada, 


- Strammazzone avvien che cada. 5 
: Mentre il monte cay2rnos0 
” A quel dire strepitoso _ y 
RNisonava in ogni parte, „ 
| Stava zefiro i mw disparte: 4 
Questi amico sol di pace, 8 
Lor non bada e sempre tace; ih 5 
Pur chiamato a dir le cose 
1 Da lui fatte, s rispose: 
3 mia sola dolce cura 
9 Or cercare Þ onda pura 
5 Di ruxcelli 2 e val i tbo 


3 
8 coli ameni, e selve awbroze:. 
Or temprar gli estivi ardorĩ 


Alle ninfe ed ai pastori, * 1. Z 8 


Or sul fiume , ora sul prato 
Col mio lieve dolce hato _ 
| Increspar facevo l onde, 4 
Tremolar le verdi fronde, _ 
"WE erbette, el yaght be 
E rapivoi varj odori , 
: Per portarli meco a volo, », 4 oy | 
E di tanti farne un solo. 

A tal dire quei perrersi e 
Con dispetto a lui conversi 
Gli sbuffaron tutti in volta; 
Dial furor insano e stolto = 
| Bisognd chꝰ egli fuggisse , 
E dalP antro uscendo, disse: 3 
Ah malnata gente avvezza . 
S: mal dd 5 che i i buoni Pera! 1 


IXXIII. 14 LzONE VECCHLO, | 
Un leon vecchio GR. "2 
. Da gran tempo maliscente , 


n 
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1 Det s suo > ak volea guarice , „ 
Ed ancor ringiovinire. 
a Crede un re quel che desia, 
Che possibil tutto sia 
Onde tosto ei fe sapere 
Da per tutto il suo volere; ; 

E venivan d' ogni parte „ 
<q Quei che uccidon più che Mart ; —— 
Vale a dir, gravi dottorizi 
3 Alchimisti, e ciurmatori. 


Sol la res queta e quatta | 


— Volle star nella sua fratta, 
Ne. a trovar venne il leone. ; 
Coke il lupo l' occasione,, | 
Com' & uso di tal gente, „„ 
D' accusar la volpe assente. . 
A cercar il re la manda, 
E che venga le comanda. 


Ella viene; dell' accusa 


Consapevole, si cus 
Con tal dir: Sire, perdono 5 
Se a venire tarda sono: 


Volli prima tutti qua i 
 Vicitar i uoghi s Santi „ 


E pregar Giove, che in voi 
VUDn buon re conservi a noi. 
Io conobbi ne miei viaggl 
Gran dottori, esperti, e 8282 * 
Lor descrissi, tal e quale 
Voi l' ayete, il vostro male; ; Se 
E son tutti d un parere, 
— Che convien , per riavere -. ._ 
Il calore primitivo, | 5 s 5 ä 
S. corticar un lupo vivo, „3 
Ec coprirvi nell' istante 
Ne⁊lla pelle ancor fumnante. 
* Sol al lupo il grande onore | 
| Di guatire il suo signore | 
. 81 riserba, e P opta & tale, . ” Ml | 
ES renderlo.immortale. © Wo 
= ..N rimedio fu approvato ; | „ 
„ wits: - „„ 
Nella pelle, almen un' _ ES 
VI rimase, e delle _ 1 
5 Cenar your colla On — 
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Voi cui die la cieca sorte 
Alti gradi nella corte, 
Sempre, in vece d' accusarviy 
Procurate di giovarvi; 
Se no] fate, la vendetta —_ 
* lende * area 10 eil * aspetta, | 


Ixxiv. LY AMORE E LA PAZZIA, | 


8 Amor Þ arco e i lievi * 
e sua, la face, le * 
Tlanno in se certi misteri 
Che a spiarne i sensi veri 
Opra lieve a me non pare ; ; 
— YT 
Come cieco egli divenrne, 
Es dir quel che quindi avvenne: 
- Forse un bene, forse un male, 
 Civio non $0 driver quale, 5 
| 6 chi Segue il nume arciero _ 
Ns fia giudice pitt vero. 
Coll' Amore la Pazzia 7 
Stara un giorno in compagnia, 


E trescavan : ecco - [Ng 88 
Non so come, gran contesa. L 


1 Per decider tanto affare, 


Volle Amore convocare 
A consiglio tutti i Dei: 5 1485 


* 8 Imperversa allor colei, 
Ei percossa tal gli assesta, 


Che di luce privo ei resta. 


| | Grida Venere vendetta; 29 
| Fd il cielo scorre in fretta 
| Ele donna: or voi pensate . 
| Se ha passioni moderate. 
Siove, Marte e gli altri Dei 1 
Pour trovati da colei LP; 
| Ectordigli tutti quanti... by 
Colle sue querele e pianti: : 


5 Ella il caso enorme spiega: 
Geme, piange, grida, prega, 
Ab ! non può, dic' Mn. il Foe. 


Di cader senza periglia 
N Far n passa; ne mirare 


| Lek ne ziale a 4 Tut 81 Care. 


1 1 


. de. Numi alto congress0, | 
85 1 aver molto riflesso 


Al detto, al bene, al * i . 


= Dal cupremo tribunale | 
S1 decise: La Pazzia 
5 7 Dell Ame — 


XXV. = 14 MOGLIE VANA E 10 


85 | SPECCHIO, 
; : Vna monte vanarella, 


. Per lisciarsi, e farsi deln, : 
Consultava l' ore intere 


II suo vetro consigliere, = 
II qual, muto benche fosse, ; 


Pur la voce un giorno mosse, | 


E le disse: Per qual ine 
A ornarti e volto e crine 


EY T uo wits. come ai , 3 
Di quel bello sol si cura 


Che ti diede la natura. 
Se tu fossi ancor 9 


el Ben ei _ che ti krulla 


" 

85 Nel cervello ; ; ma a nol s Sei » - 

| E dovrenti a a me Saale, 9 

Ch!de odo, vedo, nd mai parlo. 
A te sol, ella F1SpoSe , | | 

„ svelare queste cose, 

Che nasconder cautamente 955 
Deve in sen donna prudente; | 
E dirs, che se la sorte 

0 pavers d'un N 
| Pur m' è caro, 8 altri ancora 


5 and mio ane innamora. 


lxxvi. LA FORTUNA E 1 > Avano. 
” | Molti x si sdegnano oo. 
_ Coll n 
Cbhbe a un sol benfica, 
Tati gli aduna 
Titoli, onori, 
: Gemme, tesori; 3 
Mentre ella mostras! 
A tanti avara, _ 
Che per lei virond 
> In sorte amara, 


. Sis 


2 F 1a pene e stenti, | 


Molti s 3 5 


a Per ritrovarla; 
Corrono e Sudang | 
Per afferrarla, 

E tener stretto l = 
Quel suo ciuffetto, 


Diel voluble 
| Suaruota in cima 
Altri ritrow asi; 


a E quando stima 
Viver giocondo, ; 


910 Ke cade al fondo, 


Con un able 
= Volto Sereno. 


Tadora vedesi; 


E qual baleno 
Fra nube oscura, 


5 Fassa e non dura. *. „ 


Ma pur colpevole 
Come altri crede, 


| 
| 
| 
l 
' 


A qa 


Sl 


_ 8 E mY uom si ele. 
N ; Chea se procura : 
| la Sua Sventura. 8 
Or per — 5 
| Contra coloro, N 
Che mal l'accusano 
De ei falli loro, 8 N 
Un istorietta 
Da me fia So 5 . 
3 lagnavasi 4, 
No ö Un uom avaro, 8 
0 ; Qual fosse poversy, 
Perchè denaro, 
; : Quanto volova, * 
5 Ei non. 2veva. : 85 


Solo 1 ra inospiti 


: Lidi une 
Fpesso aggiravasi, 
1% Fe 
A questa Dea 
Porger sole. 


„ 


Un giorno anne . 
@ Ella nen; 

| E favellandogli 
e n 8 
Disse Aquel monte. 
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1 Vi eon or b 
5 Profonde valli, 


E 83 si 52 Spine. 
Lad si ovanõοj 
Ez 1 # arc. Wy 


Va, cerca, \prendine, 


Fanne un tesoro; 


Ma sempre attento 


5 5 L e lento. 8 

B a 
1 Ei tosto ascende 

N F. wy monte alrissimo 


my 2 
e Lucido e "=" * 
S' affretta, e kat: 
Det boon ae 8 
2 E al gran periglio | VNN 1 | 
| * mo KK 
bh * E avvien he caday -:: 
1 E a e 
5 Doe. rompendos 
FD gambe e alle, - | 
Estingue in E . 
. D* oro la scte. 
RT: 7 ipetere, 
'- Ohs I uomo e % 
Di sue disgrazie 
. Fabro a se stesss, 
Ne la fortuna 
5 * ha * alcuna, | 
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| XXVII. x MEDIC, 


Vn uom gran fede : avea 
Nei medici, e credea 
Di viver lungamente 4 
___ Mercedi questa gente, 
A cui solea | 462 
Lie visite ben care. . 
Ma pur gli venne un male, 
1 mai si eppe quale. 
5 Costor, che aveano in seno 
; N e 2 N 
E sulla rasa zucca 
La dottoral parrucca , „ 
Essendo in disparere 
Tra lor, ciascun avere 
*  Ragjon N 17 tort. 
1 * cadde Sul morto. 


EVI. 1 ASINO * 1 5 valle, "F< 


Chi hank: al cxtalio fonts 
| Lacaduiadi Tete 


1 


* — pur: a me ſia caro 
FE Narrar quella d' un somaro. 5 
_— Quando torna il vago wile : 
= ' Quand” ai campi dall ovile 
Liete van le pastorelle 61 5 
A condur le pecorelle, 
Quando cantan gli augelleti 
Nelle selve amorosetti, 
Un destriero in sua balia 
 Givaerrando in una via, 
Or da questo, or da quel n, 
Es si vide a fronte un prato 
D! erbe verdi e fiori adorno, 
Z Ma da un foss0 cinto intorno. 5 


A tal vista egli si sente 


5 N da fame il dente, 
3 spiccando un salto snello 

24 = 81 ritrova in sul pratello, 

8 Dove pasce le odorose 5 

Molli erbette ruggiadose. TH 


_ Vii somaro che lo vede 
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| Dice alzando la sua testa: 
A quel gioco git & appresta 
Fa un bal tonfoin mezzo al foo. 
Pria l' impresa — E | 
= E le forze sue misuri TT. 


IXXIE. 11 | LEONCINO. | 
12 regina leonessa 


25 3 Che ene un bet 1 mattino 1 

I suo primo leoncino, ws 
ES“ udivan d' ogni sorte 
Complimenti nella corte: 


FT Si dicea, ch' era vezzose, , pi - 


E Ben inks; e spiritosso s, 
Ch'be in bellezza era la madre, _ 
Che in valor sarebbe il padre, | 
| Che per suo piacer Ne = 
Foo Di formarlo prese cura. 


Il leon; lieto e giocondo 


"XD | Su pate fi monde, | N 


. 4 
Nn 2 . 2 D N 
: L . : s 


Trees, volle it nat 


. * 


de, 


. banchetti, suda: <emtly 
E venir fe com | „ 
2 e baller „„ 


1 eee ee 
2 eren dovera, | 
"Far ch? ei ſosse uno stupore 
Di saper e di valore, 
NMolti lese letterati, 

E maestri rinomatiz 
2 molti, ne so come 
RNicordarmi del lor 

Dird sol, che Þ dea Ds . 
2 ns 
Um eien meln eder; 
Che la volpe malandrina 

La politica dottrina 


_ GV insegnava, eV: orso oi tall, ; 


E le 1 pappa lo. 


; : * „„ i 
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Erebbe, e morto il genitorez 
Gli divenne successore; + 


Ma l' impero mentre resse, = 


Io non so se mai facesse 


_ Opre degne di memorta 


Che non parlane l' istoriaz 5 - 
Sol si legge nelle stampe 
Ch' egli aveva grosse zamp? , 


Dient acuti, e gran mascelle 


=. E sovente quel zhiottone W 


5 OD una fece un Sol bn, FE. : 
La mia musa non vaneggias 


2, 8e scherzando favoleggia: _ 
Ella intende dir che amica 


Del saper è la fatica 


irxx. 11. | FILOSOFO » 1. une, — 
=p E IL RICCO., oe 925 ==: _ 
. Vene un buon filogofo "0 85 1 
: Joun f 2 - ----- .. 
Ch ei stesso a render fertile 
5 Prendea cura e diletto, l i 
Es star seco vedeva : ä 
| Dotato di bell . . BE 
5 A quenth in as facile 
BS 5 1 850 quel sapiente 
D' una dottrina ple. 
5 La giovinetta mente. 
d egli attento e docile 
3 A quanto gli diceva, 
E ntro al suo Core tænero 
„F, 
Un cittadin ricchissimo, „ ' | 
5 Nella stagion estiva, . 1 
| Nei campi, ch' eran progimi, | 2 x _ 
. A villeggiar ve veniva. „ 
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Le lepri, i cervi timidi, 


1 5 oP ” i tutte l' altre lere 
155 5  Fuggendo cadean vittime 
D un barbaro piacere.  _ 
Costui, che tanto amabile 5 
> — quel fanciullo, 1 
. 5 Talor seco A discorrere 
„ Prendevasi trastullo: 


Di cose inette e frivole | 
Gn seco soleva, 


7 E del suo fasto oplendido, 

5 Che Rig altro non sapevæ n. 
Ma questi non curandosi . 
5 Ty ugirlo ACP Hard 


Eis $tanco di spettacoli, > 225 e 

1 tripudj e feste, 
La quiete dolee e placida 

5 Tucbava alle foreste. + - 

___ Sempreper lui s' udivano 

Latrati, grida, ecorni, 
Che rimbombar facevano 
8 Te valli in quei contorni. 


NE. TIE? 205 p . 


me eee —— IR 


. + x * We : FT 


Tal cosa punse P animo 


On Alui, che la ricchezza 
5 Degna d' onor sol reputa, 5 
E che il saper disprezza: 
8 5 Va pur, gli disse, vattene, 7 
| Al tuo pedante in fretta; | 
La frusta che tu meriti : oY - | 


: - Per darti egli tꝰ aspet etta. 5 


Rispose: compatitemi z 3 


; 1 so che gli son caro; 
_ Che belle cose insegnami „ 
5 E. a voi $ nulla | — 


| EE aL PASTOR PELVIS. 


Amava Titiro | 
— 1a bella Fille: 
Destar faville 
D' amor reciproco 
In lei voleva, 
: 8 a lei diceva; ; 
8 2 


F 
Di ritornar sellecito 
5 Sol era col sapiente. 


1 7 2 
0 Fille amabile 


: 5 3 1 tutto il mondo 
Stato giocondo 
Non si da simile 


A quel d' un core, 
5 Ch arde d' amore. 


Quei che si N 5 


{220 Sono diletti 
Veri, pa; 


1 — F 

Pensa che sono YL 
D' un Nume il "RY 
E ver, cheprovasi 


: : Take P hs; 3 
Ma pot $i fanno 


au Dolci e piacevoli | 


Sino i sospiri, 


Sinoi i deliri. 


Al campo vadasi, 5 5 


Al colle, al prato, 


e oggetto amato 


Per tutto Pens - 


J Ne bei colori 


F 8 | 2 
. 
I . 


" 5 ks | | 3 N 0 IL — 8 


EY 


_ 4. Se tremola | 


5 - Nel bosco fronda, 
EE: Cl ivis' axconda; | 
1 Pare, se cantano | 
Teneri augelli, 
Che s' oda in _—_— 
D' un fonte al margine : 
| Nell” onda pura | 
Si raffiguraz 
E ancora fingesi 
Fs Nei zampilletti 
Dei ruscelletti. 


8e nube candida c 


5 * ciel 8. aggira, 
I xi si mira 
E. se sfavillano 
In ciel le stelle, 
Si mira e 1 1 


II Dio sonnifero 


Con dolce errore 


 Seconda e 3 


— * amanti 
* ra het i ineanti. 


3 
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I. 


88 disse: e e Fillde, 8 


7 by . I & aveva il core 


| Pien di pudore, N 
Gli ebbe a eee a 
Coat ee 
5 Modesta e bella: 5 
Altri pur 2 
Cotesta vita 
= 7; gradita; e 
lo no; che ane 
5 _ Ch: amor sia 
Ven — 


IXXXII. 11 Toro oer. 


LE ri am 
Aas pirava un topo al cielo, 


E per viver santa vita, 
Un di fecesi eremita. 


Egli avea per romitaggio 
Un rotondo gran formaggio, 


Dov? el stess0 pu denucchiando 
Top a . E —— 


us 


— Vue 1 e una dispensa 
Paatto avea con letto e mensa, 
Ei divenne ivi polputo, 
| Grasso, morbido e paffuto, 5 
Non avendo altro che fare 
Che dortmir e ben mangiare. 
Ahl Dio premia quei franoi 


8 Cha fan voto d' esser suoi. 


Ecco a lui venirun giorno | 


55 Al devoto suo soggiorna 
1 Anelanti i deputati 
Di Topopoli 5 mandati 


Con un sacco sopra il dorso, > 


Per pregarlo di soccorso, 


- > gli disser : O buon padre; 
Colle sue gattesche squadre 555 


Il feroce Rodilardo 


Che il terror porta nel guardo , 2 ; S: 
E la morte nella Zampa 1 8. 
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— 
De „ 
E dovran mori: d' inedia „ 
5 Gli abitanti, ocrudelmente 2 
N Passar tutti a fil di * _ 
Noi per lunghi calli _ | 
Con periglio d' esser morti, 
Padre, a te siamo venuti 
Per pregarti che ci ajuti. 
Muu.iei fratelli; lor rispose 
: 1 Eremita, queste cose 
Non m' aspettano: dal mondo 
In quest' eremo m- ascondo | 
Per pregar soltanto Dio: 
Questo sol posso far io, 
E farollo; vel prometto : EE 
Ilte in pace. Cosi detto, 
Clhiuse lor la porticella 
E᷑ torno nella sua cella. 
Tutti i nostrisolitari 
Sono umani e non avari ; 
E] autore il quale scrive 
Di quel topo, turco il disse. 


r eee eee eee ee 


XXIII. 1 DVE aner. 


e eee AY: TL a oats, 


| Deb! vieni, 1 Clio: 
Or che narrar des 
Una gentil novella, 1 5 
La dolce tua favellaa 
Inspirami cortese. 
In un lontan paese 
Due veri e rari mich 5 
Viverand felicis _ 
Semprenel cor Sinceri, 
Concordi nei voleri, 
Quel ch' uno possedeva, 
All' altro apparteneva. 
La notte allor che il mondo 
Lace in obblio profondo, 
Un d' ess sogna, e desto, 5 
wy Vestesi e corre presto 
-DelP altro alla dimora. 
Dormiano 1 servi allora: 


7 
11 


vs. 


"Milne (a 8 . 
KRisponde: al suo padrone 
5 i Va subito, eP avvisa. 5 5 
Tal visita improvvissss 
Il ' inquieta e lo sorprende; 
Li borsa, e$padaprend; 
5 L ha scala scende in fretta, 5 
EE corre a lui che 1 
g E dice: Ora tu vieni? 
5 Perdesti al giuoco? tieni 
La borsa: una contesa 
Hai forse ? in tua difexa „„ 
Ecco ch io son: ma amore 
Fo 2 infiama forse il cuore. 


No, no, l' altro en 7 15 


Non . me tai cose; 
In sogno, te non lieto 
„ vidi, e molto i inquieto, 
E qua vengo a sapere : 
Se furon ! ombre vere: | 
„ riposa: ch' io 
5 3 a casa: 65 


=p chi bosse e 5 


nw 17 
3 © Deckder © ora dei, „ 80 5 
Ck' io dirlo non saprei. * 
Felice, sol io dico, 
C! vanta un vero amico +. 
Che leggegli nel core, 
Che a lui toglie il ont 
D' esporre il suo bisogno, 
Ch' un ombra, un moto, un 1 $03n0. 
I' affanni e lo sgomenti, . 
Che «© scordi; e rammenti 
Quei ch' è l unico oggetto _ 
: Da Su o verace affetto. 8 


. wr. La qQurnera E LA CANNA, | 


Povera debil canna, : 
| Disse la quercia di sua mole altera, 5 
* = I tuo destin m affanna: FEES 1 : 
355 Aura, che incres pa il mar, tee leggera 
Al suol ticurvae doma, . | 


4 E un augellin a te par grave soma. 


Mlijua sorte è ben diversa: 8 
5 Qual Caucaso la fronte ergo alle stelle; 


DT, Al fragore di nembi edi proel „ 
Al tuono che rimbomba, 


5 Immota son, e al ——_— che piomba, 


Se quivi sul terreno, 


| Sotto ques?” aria da mie fronde ingoraba q 


Tu fossi nata, almeno „„ 
lo schermo ti farei dal Sol coll ombraz 3 
Ma quasi sempre all' onde 1 


ö . Vicia nasci in paludose spende. 


- Rispose l' altra: Cessa 
| Dy aver per me cosi tenaro affeito; 3 
8 ' io cedo, non oppressa 


= Rigorgo sempre; e Þ avvenir aspetto 5 5 


Per dir, se le tempeste 


5 A te, meno che a me, sono ſuneste. . 


Appena arny accents 
2 Find, che là nell' ultimo orrizzonte, OY 
| Dove hanno sede i venti, 
1 | Exce Aquilon dal cavernoso > monte, 8 
E: con otribil guerra 1 


1 ; on coutrasto affrogta, casa, a atterras : 


. | lasen ad assalir 1 audace plantaz | 


c 1 2 PE canna: el viene 


I colpi ella sostiene: 


= Ei si rinforza; alfin abbatte, exchianta 8 5 1 i 


3 Stendeva , "__ 1 NPE al Acheronte, | 


Colei che al ciel la fronte _ 


z nav. LA cmanDa. * LA TY - = 
| 1ddio tutto ha ben __ 5 
1 'E chi as E matto. — 
8 Tal verita, e la credo Fs: 1 555 0 8 = 
_ Senza cercar altrovee KK 
Mille argomenti e prove. 8 5 | 
Macon em uo vile © 9 
1 quanto il suo pierano 
J CE 
_ Che libri ognor leggeva © „„ 3 F . 
VVV! 
= _ mf Ln 
E glialteri comadini f 
 Lontani, oppur vicini 


Dn 
6 UW 2 0 » - * 
— —— —— ys ator — 


V 

Faceangli tutti onore, 

Qual fosse un gran dottore. „ 
Costui vide una A 
E pensa, e si spilucca 
II dotto suo cervello: 
| Che frutto grosso e bello! * 
Del fra xe :e 
Ml/,jz qual fu mai P idea | 
Del creator del tutto 
Nel Ct . 5 
— grande a terra Steso ? 
n avesse appeso 
A quella querce annosa, 
Sei 

Che un arbor tanto grande . . 

Le zucche e non le „ J 
Secondo il mio parere 

Dovea per certo avere. 
Si disse, e per pesare 
Mleglio si grave affare, 

Sull' erba si riposa 
Sotto la querce ombrosa, : 
E mentreegli argomenta, 
Pian piano & addormenta, 


LY 
. coli supino, 

E venne un a 5 
II quale il vol raccoglie 
Tra quelle verdi foglie: 

EY In quel medesmo istante | 
Da un ramoscel tremante 
Viene una ghianda cosa, tg 

E dagli una percosxa, — 
Appunto, oh strano caso 1 22 
P nate... © 
Ml/nrcone allor si dan, 3 

E pone la man presta „„ 

In sulla parte offesa, „ cor, 
— - quella poi distesa 5 = 

Sul petto irsuto e folto, ; > | 
Vi trova il frutto involto. „ 

Allor ee, | 
x Di tema, e di dolore: 5 

Che mai di te saria, 

Ei dice, o testa ma; 

O testa mammalucca, 

Se ghianda fosse zucca? 


* * 
E SIS EROS" 
7 2 S 
oe — 


Aline umile e pio, nk e 
Ei grazie rende a Dio; oy wr tf 

E᷑ ia tutto da quell* ora 

5 L — 28258 e adora, 


1 LxXXVI. ctr ANIMALL AMMALA- | 


Tr DELLA PESTE. 


ths . che inspira orrore 


: ; c nome ig che puote in un ;ol giorno 55 


Quando il ciel va in furore, 


5 5 Arricchir di Pluton P ampio S0ggiorno, 1 * 


1 spopolar la terra, 


= A tutti gli animai facea ky guerra: 


La peste intendo dire. 


5 Non morivano tutti; ma i viventi 


Distesi al suol, languire N 
Si vedevan oppressi , egri  gementi: 
Ne si davano cura 


© Di cercar P ombra, il rivo, e la verdurs. | 3 


Garrire gli augellett _ 


: Non s' udivan tra? mirti e tra a gli ahoi: i 


Nascose fc ca boscheti 


IG i Fuggian le tortorelle i loo a amori „ 


Quasi di vita privez 


1 5 Che chi ama, gode, e sol FE pode, vire. 


Tenne il leon consiglio. 
Per placar degli Dei Þ ira funesta | 828. 
Nel nostro gran periglio/; 


| Ei disse, un sol a noi rimedio resta: | 1 


Per il pubblico bene 


8 . n uno di noi conviene. 


Accusi ognun se stesso, 


"F Manon tradisca colla lingua 10 core. 4 


lo primo mi confesso, 


4 Net sarò, vel prometto, adalatore PI 


Della coscienza mia, 
8 Eq il più reo di noi vittima sia: OD 
Io molte pecorelle 


3 Sbranai per appagar sol la mia Lola 7 


Che mi fecero quelle? 23 

5 Non un offesa mai minima sola; ME 
E nel pastor so vente 

= er insanguinai Þ avido dente. 
e disse 1 ws. es 


: 186 


5 Voi puniste v un nemico 1 pastore 3 


Son scrupoli, e non colpe. 


a All pecore pol faceste onorez | 


Che nel ventre reale 


Daa ricetto a sĩ vile animale. | 


A questo suo discorso 


| Grand applausi facean gli aka i 


La tigre, il lupo, e l' orso 


A Coates, man a mano 1 e errori * 


_ conan con arte 


vp asino poi venia , 


F E diceva: in un prato apparten t ente 


A una ricca badia, 


5 La fame ,  erba verde, 0 certamente 


Uno spirito rio 


— Mi spinse a prender « cid > e era non mio: 45 


1 tosai di quel prato 


; Appena quant” è larga la mia a lingua. | 


On delitto ! oh peccato ! 


OY Gridar tutti; costui lo sdegno estingua 


Del cielo, ei che lo accese: 


: No, verlegte tal mal non 85 intese. 


3 » — 
by | Datutti condannato | n 
* | E bie immolato. Thy „„ 3 
. Far ricader ; ul dbil non astuto. F- - 


4-9 XXVII. 17 Luro FINTOSL ra- — 
FFF „ 
Vun 1 mal accorto 
— mort, %%% 
% 
> N n V 
E venne: a T vicing VF 
es Hints, « leagnellets ; 
| Distese in sull' erbette. 
(a "Fra i api e on - Zo 
- Emcndan vestito WE 1 
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Sopra due pia cammina , 5 


: E ᷑ al gregge s — + Rs =D 


| Mail goffoimitatore 


Lua voce del pastore 


P.0.oi fingere volendo, 
. l 
Ne eccheggia la foresta; e 

8 Testo il pastor si desta, TI 


„„ Hog = 3 1 


| 1 quel 205 vestito 
Sk gli ritarda il corss, 
Cdbe gia del cane il morso : 


L. Lo giunge, e col bastone 


| Talmente gli tempera” 


Sul —_ + 0x77 boree BM 5 
. A urlar presso a ; 


1 5 Chi è lupo, lupo stia; 
0 Miglor! lac cosa fin. ES. 
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5 IXX XVIII. LA ' VOLPE, 1 11 CAVALLO 0, = 
EY”. E *L LVO. 4 
os © Una velyeglevinaws; 1+ 
Ma prudente, ma furbetta , 
Un cavallo un di vedea 3 91 
Che mai visto non avea. ES = 
Ella costo al lupo corre ff 
E in tal modo gli dis corre 

Is nel prato, non so quale 1 

8 Sta pascendo un animale, — 
Bello, grass0,e par vivands „ 1 
Che la sorte a noi qui manda. i 
Vieni meco che tu il veda , "-., 
Poi $i tenti farne preda. ' KY 
Voanndo: il lupo s' avvicina . 
Al destriero, e gli s' inchina , 
Poi gli parla: Mio signore, . 
Gli son umil servitore: — 
Deh ! mi dica in cortesia „ 
Qauale il nomedileivia, 1 | 
-, trattar , com' & dovere EE 
5 Un SI nobil forestiere, | „ 
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| u m mio news il 3 die, 


| Chi mi calza, melo scrisse 


"tw . | 


N Toki wats ved, 3 


; Mg eee 1 


"Los dine, noa weed: 5 


Senz aver gli occhiali miei. 
Ma quel lupo: Non tu sola, 
Ancor io son stato a Scuola, | 7 
Al destrier indi s' accosta, 


. Che il suo piede ben gli . Es 


E' sul ceffo gli disserra 


. | Tale un calcio, che r atterra, . | 


- E glispezzamolti dent.. 
Sorge il lupo: a passi * 


Si rimbosca; ma gli disse 


Pra la volpe chꝰ ei partissc: . 
e Tu ai legger; e mi bare 


Che ti possa ben siovare, 


Ora che quell animale” 
. 15 Va ricordo 1 in 1 modo tale 


Ti s scolpi sulla mascella, 

i 2 mai non $i cancella. 
Non si fidi chi & prudente, 
5 Alla « cieca „ * ä 


IxxxIx. 1 LUPI * LE PECORE. I 


Per molti secoli 
is sulla terra 
Durs la guerra. : 1 
Alfine fecero 
Pra lor la pace, 
Pace durevole, 
E non fallace. 
3 articoli „ | 
. E tutti 1 patti 5 5 
Con ogni formula 
5 Erano fatti. 5 
Ern reciprochi ED 
I lor vantaggi, 
E si mandarono 
Entrambi ostaggi. 


1 
** 1 
. 
1 
4 
þ 


Avid le pecore 
*  lopicini, 1 


I lupi coop oth Fo: 


w 0 I lor mastini. 


Allor ti trescavano „ 


5 Sieur. e snelle: "7 


: Di chiara fonte, „ 
. A E g? n. B 


* onda beverano | | G 


2 'E culle mordide VVV 
x. Frondose —_ wn. © 
A. — estive. „ 
Ma fu beet. by 


1 8 lieta sorte, 
. ln TY 
Colla lor morte. - 


E alfin si videro . 


— 1 I lupi crebbero 8225 
Pria pargoletti, - 


Ia Pente. 7 


Ne A: lor parenti, 


2 e "> 
Strozzan le misere, 
. 5 Qual traditori;. 
„ imboscarono | 
Liet e contenti „ 
Seco portan dole 


I quali accolsero 
16gh hen,  - 
8 deguissimi | 
: Dei loro padri. 
E questi perkidi 


CES: Misero a brani, 
- _ Mentre Pr RE 
3 Prima ĩ lor cani. 


O voi che facili 
: A creder siete, 


Da questa n ; 
8 Or apprendete , 


Che per „ 
1er artifici, N 


| diele Sl fngoro 


| Finedelle Farole Gi Grillo. | 


*. n Villano e a Filocofo * - 
. Zenocrate e I' Uccellino 135 „ * . 
111. Le Due Farfalle = 2. 
v. II Busto ela Volpe | Ff 
7 v. Gli alberi protetti dag Dei. „ 
n -:  -: 1 
* Vit. L Astrologo . = - — „ | 
0 - vn TL Infelice e la Morte „ 
| © Orso ballerino | | . TY 8 18 5 = | 
| 2 11 Topo cittadino, el Topo | 3 
J.. „ 
5 . La Cicala e la Formica 5 7 VE 
RD * 11. 1 Corvo e la Volpe - 0 = 
| X11, n nh la Pecora 5 
ela Giovenca = - 
X1Vv. Ia Rondine e gli augelletti | 
xv. II cavallo e l' Ano — =«< 4 
. Xx v1. La casa di Socrate 5 re 
XVII. II Cervo al fonte V 
XVIII. * Agnello e 1 Lupo * © 
| XIx. La Rana ed il Bove « 5 
XX. It Cane e Asino | N 
. A 2 Z 


— — e 


= <> BA XXXVIL. n Gatto e la Volpe — . 
= Gps" by TITS: 1 Aare e l Texoro 73 EET, 


INDIE. 
"ma th Rane paurose 
XXII. LaLepree le Rane: 8 
: xxIII. L“ Ubriaco =» | 
9 xx iv · La Moglie , + 1 Marito . mo- 1 
| . 
1 8 XX v. n Topo vecchio e'l Gatto | 
| xxXvi. I Litiganti e 1' Ostrica 1 
5 8 xxv1t. La Volpe e l“ Urxa 5 8 
5 XXVILL. 11 Leone el Topo * 
Ex x IX. La Volpe scodata os 5 . 57 
| 5 XK xXx. I due Galli e la Gallina = W | 
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